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1. Executive summary 

Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άCŀōōǊƛŎŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέ pur essendo usato sia da operatori industriali che da studiosi, non ha 
ancora portato ad una definizione condivisa che contribuisca ad accelerare la comprensione del tema. 
È un concetto presente in letteratura con diverse declinazioni; ci si riferisce infatti a fabbrica intelligente 
come tecnologia, come approccio, o come paradigma. 
Tra i molti termini usati i più ricorrenti sono: 

¶ Smart Factory; 

¶ Factories of the Future o Fabbrica del Futuro (FoF), che include la Digital Factory, Virtual Factory, 
Digital Manufacturing; 

¶ Industry 4.0.  

Ulteriori accezioni del termine sono: Ubiquitous Factory, Glocalized Factory, Factory-of-things, Real-time 
Factory, aŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎ пΦлΣ wƛƴŀǎŎƛƳŜƴǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ bŜȄǘ tǊŀŎǘƛŎŜ ŘŜƭƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀΣ 9ŦŦƛŎƛŜƴǘ 
and Sustainable Manufacturing, Digital Transformation. 
Lƭ aL¦w ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ /ƭǳǎǘŜǊ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛΣ ǊƛǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŜǳǊƻǇŜe 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ CƻC Ŝ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ /ƭǳǎǘŜǊ άFabbrica Intelligenteέ Ƙŀ ŎƘƛŀǊƛǘƻ ŎƘŜ άl'azione del Cluster 
dovrà mirare, attraverso lo sviluppo e l'applicazione di tecnologie innovative per i sistemi produttivi, tra le 
quali, ad esempio, la robotica, i nuovi materiali e dispositivi avanzati, il virtual prototyping e in generale 
l'applicazione delle tecnologie digitali al manufacturing, a favorire l'innovazione e la specializzazione dei 
sistemi manifatturieri nazionali, sul piano della produzione, dell'organizzazione e della distribuzioneέ. 

Molteplici sono i trend evolutivi associati a questo concetto quali, ad esempio, quelli connessi alla Fabbrica 
Adattiva, Smart Manufacturing, Internet of Things, Industrial Analytics, Advanced Automation e Additive 
Manufacturing. I diversi foresight analizzati e collegabili al concetto di Fabbrica intelligente possono essere 
sintetizzati con quanto emerso dallo studio commissionato dal Governo Britannico che identifica le 
seguenti tendenze che caratterizzeranno il futuro della produzione e la competitività industriale: 

¶ Produzione sostenibile, incluso il riciclaggio e la riduzione al minimo dei rifiuti. 

¶ Introduzione di tecnologie di produzione verde.  

¶ Miglioramento e ICT semplificato inclusi gli strumenti di simulazione / modellazione per la 
progettazione, processi e sistemi di produzione.  

¶ L'automazione come un dato di fatto; robotica avanzata e sistemi intelligenti di fabbricazione. 

¶ Materiali di nuova generazione con nuove funzionalità.  

¶ Sistemi aziendali di produzione e reazione, sistemi di progettazione e produzione distribuiti.  

¶ Impianti e sistemi riconfigurabili semplicemente, agili e capaci di adattarsi velocemente all'aumento 
della domanda.  

¶ Centralità delle persone di talento, istruite e creative.  

¶ Modelli di business che si concentrano su creazione, gestione e sfruttamento di catene del valore 
più integrate. 

In Toscana il settore della meccanica avanzata, preso quale riferimento principale (seppur non esclusivo) 
delle aziende fornitrici di tecnologie per la Fabbrica Intelligente, si presenta a macchia di leopardo, con 
aggregazioni significative in distretti storici. 5ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ e diffusione delle tecnologie così 
come degli approcci gestionali tipici della Fabbrica Intelligente nel tessuto produttivo regionale necessita 
del superamento di ostacoli culturali tuttora diffusi nelle PMI toscane e della disponibilità di risorse 
finanziare messa a dura prova dalla lunga crisi sistemica post-2008. 
Le supply chain caratterizzate da una forte internazionalizzazione e da aziende leader esposte alla 
concorrenza globale risultano essere più permeabili alle tecnologie della Fabbrica Intelligente. In coerenza 
con questa fotografia i settori tradizionali connotati da aziende limitatamente innovatrici in termini 
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organizzativi (agroalimentare, cuoio e pelli, ecc.), presentano livelli relativamente bassi di diffusione di 
modelli riconducibili alla Fabbrica intelligente, a ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Řƛ ǎŜǘǘƻǊƛΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩautomotive, la meccanica e il 
cartario, che sposano pur con diversa ampiezza il nuovo paradigma di fare impresa. 

Per quanto attiene ai trend in Toscana risultano in affermazione, con diversa diffusione da settore a 
settore, ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘƻƻƭ ǇŜǊ ƭŀ remotizzazione dei controlli e della gestione degli impianti, 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ in fase di produzione e, in misura minore, 
la gestione del t[aΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ sistemi per assicurare la lavorazione in sicurezza attraverso 
ƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ di alimentazione delle linee, la gestione delle lavorazioni ad alto rischio e 
ƭΩalimentazione dei processi logistici. 
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2. Obiettivo del documento 

[ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ όSmart 
Specialisation Strategy, SSS1) per favorire lo sviluppo delle politiche di coesione delle regioni e degli stati 
membri, da finanziare con i Fondi Strutturali per il periodo 2014-2020. 

Il concetto indica SǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ concepite a livello regionale ma valutate e messe a sistema a 
livello nazionale Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƛΥ 

¶ evitare la frammentazione degli interventi e mettere a sistema le politiche di ricerca e innovazione 

¶ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊƛƴƻ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ 
tenendo conto del posizionamento strategico territoriale e delle prospettive di sviluppo in un 
quadro economico globale. 

Le Regioni di tutti gli Stati ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦9 sono state quindi chiamate a redigere un documento che 
delineasse la propria Smart Specialisation Strategy, a partire dalle risorse e dalle capacità di cui dispongono, 
identificando i vantaggi competitivi e le specializzazioni tecnologiche più coerenti con il loro potenziale di 
innovazione e specificando gli investimenti pubblici e privati necessari a supporto della strategia. 

In coerenza con quanto indicato in precedenza e con la necessità di monitorare le dinamiche delle SSS della 
Regione Toscana, come richiesto dalla Committenza, nel presente report si riporta quanto emerso 
ŘŀƭƭΩŀnalisƛ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭŀ άCŀōōǊƛŎŀ LƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέ. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǎƻŦŦŜǊƳŀǘŀ ǎǳƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǘŜƳƛΥ  

¶ ƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ άCŀōōǊƛŎŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέ ƴŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
ai legami cƻƴ ƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΤ  

¶ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭ ǘŜƳŀ άƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭŀ CŀōōǊƛŎŀ LƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ 
ǇŜǊ ŎƻƳŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƳŀǊǘ {ǇŜŎƛŀƭƛȊŀǘƛƻƴ {ǘǊŀǘŜƎȅ Řƛ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ Ŏƻƴ 
particolare ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ƳŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƻōƻǘƛŎŀέ;  

¶ individuazione dei legami tra gli ambiti tecnologici analizzati e lo sviluppo di soluzioni tecnologiche 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ άƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǾŜƭƻŎƛȊȊŀȊƛone sicurezza e controllo dei processi, 
ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀȊƛƻƴŜέΦ 

 

                                                                                 
1 9ǳǊƻǇŜŀƴ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴΣ άDǳƛŘŜ ǘƻ wŜǎŜŀǊŎƘ ŀƴŘ LƴƴƻǾŀǘƛƻƴ {ǘǊŀǘŜƎƛŜǎ ŦƻǊ {ƳŀǊǘ {ǇŜŎƛŀƭƛǎŀǘƛƻƴ όwL{ оύέΣ aŀƎƎƛƻ нлмнΦ 





 
 

9 

3. Origine e definizione del Concetto di Fabbrica Intelligente 

3.1 Lo scenario di riferimento 

Gli scenari economici recenti si sono andati modificando in maniera sostanziale sia a seguito della crisi 
originatasi nel 2008, sia per dinamiche di sviluppo del modello economico globale. La crisi ha avuto impatto 
anche sugli stili di vita e ƭŜ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴƛ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǎƛ Ǿŀƴƴƻ ŀŘ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭǘǊƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŎƘŜ 
hanno cambiato e cambieranno in futuro il modo di fare business delle imprese e che possono essere 
ǊƛŎƻƴŘƻǘǘƛ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǎǳƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΥ Ŏƛ ǎƛ riferisce in primo luogo a internet e 
più in generale alle ICT che, in particolare dal lato consumatori, hanno favorito la condivisione, amplificato il 
Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƻ Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻΦ aŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻΥ integratori di sistemi, 
stampanti 3D, tecnologie per il risparmio energetico, gestione di big data sono solo alcune delle novità che 
modificheranno i sistemi produttivi in maniera radicale e rispetto ai quali le imprese devono attrezzarsi in 
termini organizzativi2. 

In particolare alla digitalizzazione dei sistemi si attribuisce il ruolo di innesco di quella che ormai è chiamata 
la IV rivoluzione industriale o Industry 4.0. 

 

Figura 1: Stadi evolutivi del modello industriale
3
 

 

A fronte di questo scenario in continuo e dinamico movimento si colloca un sistema produttivo, quello 
italiano, che continua ad avere nel manifatturiero uno dei suoi elementi di forza. Nella graduatoria dei 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ƳƻƴŘƛŀƭƛ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭ нлмоΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀǾŜǊŜ ƛl posto di ottava potenza industriale nel 
mondo. Tuttavia il tasso di crescita della produzione manifatturiera è di -3,2% rispetto al 20124, generando 
ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŦƻǊǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΥ Ǝƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŜƭ нлмо sono diminuiti 

                                                                                 
2 QUINN in collaborazione con ACCREDIA, APQI, CONFINDUSTRIA, EFQM e FONDAZIONE SYMBOLA, Proposte per un futuro di Qualità in Italia. Short 
report della ricerca Qualità 2015: evoluzioni ed esperienze in Italia e nel Mondo, Giugno 2015 
3 DFKI, 2011. Elaborazione grafica Siemens, 2013. 
4 Centro Studi Confindustria, Scenari Industriali n.5. In Italia la manifattura si restringe, Giugno 2014 
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ŘŜƭƭΩмΣф҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмн5. {ŜŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ¦ƴƛƻƴŎŀƳŜǊŜ ǎǳƭƭŀ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŀ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƴŜƭ ōƛŜƴƴƛƻ нлмн-2013 
si è avuta una riduzione di oltre 20 mila imprese manifatturiere: i settori più colpiti sono stati 
ƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴ ƳŜǘallo. Nel 2014, si è registrato invece un saldo positivo tra 
aperture e chiusure di circa 30mila unità, pari a un tasso di crescita del numero di imprese registrate dello 
0,51% (a fronte dello 0,21% nel 2013). Tale risultato è stato determinato da una consistente riduzione delle 
cessazioni registrate nell'ultimo periodo dell'anno (hanno chiuso 340.261 imprese, 31.541 unità in meno 
rispetto ai dodici mesi precedenti). Un segnale è arrivato anche dal lato delle aperture che nel 2014 sono 
state 370.979, un esiǘƻ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ6. Nel 
primo trimestre 2015 continuano a rallentare le cessazioni di imprese, ma le iscrizioni toccano il minimo 
raggiunto da diversi anni: il risultato è un saldo negativo di -18.685 unità che segna comunque un 
miglioramento rispetto allo stesso trimestre dei tre anni precedenti7.  

Il settore manifatturiero quindi, grazie alla capacità di generare guadagni in termini di produttività, che si 
ripercuotono sui beni da esso prodotti verso gli altri settori, è un elemento trainante per la crescita 
economica del sistema produttivo. A fronte di questo, le imprese manifatturiere, con una forte integrazione 
con il settore terziario (logistica, distribuzione, ricerca, marketing, ecc.) accrescono la rilevanza di 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ƴŜƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
ǉǳŜƭƭƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ ŎƘŜ ǎǘŀ ǇǊƻƎǊŜŘŜƴŘƻ ǾŜǊǎƻ ƴǳƻǾŜ 
tecnologie innovative quali quelle connesse al concetto di Fabbrica Intelligente. 

I servizi innovativi per sostenere la produzione manifatturiera nella sua evoluzione verso Industry 4.0 
acquisiscono un ruolo ancor più di supporto rispetto al recente passato. Cƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎŜƳǇǊŜ più 
consistente delle tecnologie ICT, i servizi avranno un ruolo molto importante di interfaccia tra la ricerca di 
nuove innovazioni e la produzione, soprattutto in uno scenario imprenditoriale come quello italiano, che 
spesso non ha le dimensioni per poter fare in autonomia innovazione. Negli anni si è assistito alla 
ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻέ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƳƻƭǘŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
manifatturiere con lo scopo di focalizzarsi su quelle terziarie. Questa strategia però non ha prodotto i 
risultati ipotizzati, poiché contemporaneamente alla produzione fisica si è avuta la cessione di know how, 
che è finito per svilupparsi nei paesi dove le lavorazioni vengono trasferite (sviluppo delle economie 
emergenti). Questo ha portato delle conseguenze da tenere in considerazione. Infatti la perdita di 
conoscenze in un settore industriale porta a bloccare la capacità innovativa dei comparti ad esso collegati, 
ŦǊŜƴŀƴŘƻ Ŏƻǎƛ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦǳǘǳǊŜΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀōōŀƴŘono delle attività produttive si 
rinuncia al learning by doingΣ ƻǎǎƛŀ ƭΩƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦŀǊŜΣ strategico per il progresso tecnologico. 

[Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǇŜǊŎƛƼ ƭŜƎŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ 
paesi e, sfruttando il legame stringente tra le attività di servizio e quelle produttive, far sì che le stesse 
imprese manifatturiere e quelle di servizi operino vicine tra loro, allo scopo di rafforzare le singole 
specializzazioni territoriali8.  

Il quadro macro-economico presenta quindi una situazione in chiaro-scuro: il sistema produttivo ancora 
vitale, seppur fiaccato dalla lunga crisi, risente di un Sistema Paese con elementi di fragilità strutturali che 
se non affrontati potranno mettere in difficoltà anchŜ ƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ 
uno dei principali paesi manifatturieri del mondo. In questo contesto di incertezza per le organizzazioni la 
dotazione di strumenti e metodi di gestione efficaci, efficienti, che assicurino flessibilità e capacità di rapida 

                                                                                 
5 LǎǘŀǘΣ άhŎŎǳǇŀǘƛ Ŝ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ όƳŜŘƛŀ нлмоύέΣ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ǎǘŀƳǇŀ ŘŜƭ ну ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп 
6 Unioncamere: comunicato stampa 3 febbraio 2015 
7 Unioncamere: comunicato stampa 24 aprile 2015 
8 /ƻƴŦƛƴŘǳǎǘǊƛŀ {ŜǊǾƛȊƛ LƴƴƻǾŀǘƛǾƛ Ŝ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ άCŀōōǊƛŎŀ пΦлΣ [ŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜέ όŎŀǇΦмύΣ 9ŘƛȊƛƻƴƛ ƛƭ Sole 24 ore, Marzo 2015 
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risposta è assolutamente vitale per affrontare mercati competitivi e in continuo cambiamento9. In questo 
scenario la ricerca, ƭΩinnovazione e ƭΩautomazione dei processi sono alla base della redazione di strategie di 
successo industriale e del mantenimento di una posizione di leadership.  

Lƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩAssociazione Cluster Fabbrica Intelligente riporta i cosiddetti 
megatrend e le sfide specifiche che riguarderanno il settore manifatturiero nei prossimi anni. Partendo da 
questi scenari le imprese dovranno definire le proprie strategie di sviluppo, dotarsi di modelli organizzativi 
e acquisire dotazioni tecnologiche per sviluppare la resilienza e proattività necessarie a restare competitive. 
 

 
 

Figura 2: I megatrend e le sfide specifiche per il manifatturiero
10

 

 

3.2 La genesi del concetto in Europa 

In questo scenario economico e sociale, nel novembre del 2008, la Commissione Europea sotto la 
presidenza Barroso ha varato un Piano Europeo di ripresa economica11. La gravità della crisi e la criticità 
degli scenari futuri, ha imposto all'UE di adottare una strategia coordinata, vasta e ambiziosa affinché la 
fiducia dei consumatori e delle imprese rinascesse, armonizzando per questo gli strumenti politici 
disponibili a livello europeo e nazionale.  

                                                                                 
9 QUINN in collaborazione con ACCREDIA, APQI, CONFINDUSTRIA, EFQM e FONDAZIONE SYMBOLA, Proposte per un futuro di Qualità in Italia. Short 
report della ricerca Qualità 2015: evoluzioni ed esperienze in Italia e nel Mondo, Giugno 2015 
10 wƻŀŘƳŀǇ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ /ƭǳǎǘŜǊ Cŀbbrica Intelligente, 2015 
11 /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ /ƻƳǳƴƛǘŁ 9ǳǊƻǇŜŜΣ ά/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9ǳǊƻǇŜƻ - ¦ƴ Ǉƛŀƴƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀέΣ нллуΦ 
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Un aumento degli investimenti da parte dei governi nella ricerca nel settore manifatturiero è stato 
considerato essenziale per consentire alla produzione Europea di avere un impatto significativo 
nell'affrontare gli obiettivi sociali e le sfide dei prossimi anni. Per raggiungere lo sviluppo tempestivo delle 
nuove tecnologie, in tutti i settori e anche nelle PMI, la Commissione Europea attraverso il suddetto 
Recovery Plan ha proposto di lanciare 3 grandi partenariati tra i settori pubblico e privato (άPublic Private 
Partnershipέ): 

¶ nel settore automobilistico, un'iniziativa europea per le "auto verdi"; 

¶ nel settore delle costruzioni, un'iniziativa europea per "edifici efficienti sul piano energetico"; 

¶ per incentivare l'uso della tecnologia nei processi produttivi, un'iniziativa per le fabbriche del 
futuro (Factory of Future o FoF). 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ άCŀōōǊƛŎŀ ŘŜƭ ŦǳǘǳǊƻέ il piano europeo identifica un obiettivo ambizioso ovvero 
άaiutare i produttori dell'UE, in particolare le PMI attive in tutti i settori, a rispondere alle pressioni 
concorrenziali mondiali, incrementando la base tecnologica della produzione dell'UE mediante lo sviluppo e 
l'integrazione delle tecnologie abilitanti del futuro, quali le tecnologie ingegneristiche per macchinari 
adattabili e processi industriali, ICT e materiali avanzatiέ.  

Allo scopo di promuovere e sostenere i piani di attuazione per i "Public Private Partnership Factory of 
Future" (PPP- FoF), la piattaŦƻǊƳŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŜǳǊƻǇŜŀ άaŀƴǳFutureέ12 costituita nei primi anni 2000, ha 
istituito nel 2009 una associazione privata di rilevanza Europea che si compone di aziende, associazioni di 
categoria e centri di ricerca chiamata EFFRA (European Factories of the Future Research Association). 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 9CCw! ŝ ǉǳŜƭƭƻ di svolgere un ruolo di interlocutore privato che insieme alla parte pubblica 
(UE) promuova lo sviluppo di nuove e innovative tecnologie di produzione sulla tematica delle FoF. A tal 
proposito EFFRA Ƙŀ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴŀ άStrategic multiannual roadmapέ13 la quale traccia le linee guida delle 
attività di ricerca ed innovazione europea nel manifatturiero proposte dagli stakeholder industriali, che si 
articolano lungo i seguenti quattro filoni fondamentali: 

¶ Manufacturing sostenibile (dal punto di vista ambientale, economico e sociale) 

¶ Manufacturing intelligente abilitato da ICT 

¶ Manufacturing dalle alte prestazioni 

¶ Sfruttamento di nuovi materiali attraverso il manufacturing. 

Le tematiche proposte dalla roadmap hanno costituito la base per lo sviluppo di progetti di ricerca Europei 
attualmente in corso, attivando importanti programmi nazionali nei diversi Paesi ŘŜƭƭΩ¦9 per incentivare 
politiche industriali coerenti con questo scenario.  

3.2.1 Il ruolo dei servizi a supporto del settore manifatturiero Europeo14  

bŜƭƭΩhǘtobre del 2010 la Commissione Europea attraverso la ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ά¦ƴŀ tƻƭƛǘƛŎŀ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇŜǊ 
ƭΩŜǊŀ ŘŜƭƭŀ DƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ15, Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩHigh Level Group on Business Services 
(HLGBS): "La Commissione istituirà un High Level Group on Business Service per esaminare le lacune di 
mercato, standard e innovazione, e il commercio internazionale in settori quali la logistica, il facility 
management, il ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ Ŝ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁέ. 

                                                                                 
12 άaŀƴǳCǳǘǳǊŜέ ŝ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ŎƘŜ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀȊƛƻƴƛ ŜŘ iniziative a livello Europeo, nazionale e regionale sul 
ƳŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ 9ǳǊƻǇŜƻ όǿǿǿΦƳŀƴǳŦǳǘǳǊŜΦƻǊƎύ 
13 EC-9CCw!Σ άCŀŎǘƻǊȅ ƻŦ CǳǘǳǊŜ ttt {ǘǊŀǘŜƎƛŎ Ƴǳƭǘƛŀƴƴǳŀƭ ǊƻŀŘƳŀǇέΣ нлмлΦ 
14 Confindustria Servizi InƴƻǾŀǘƛǾƛ Ŝ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ άCŀōōǊƛŎŀ пΦлΣ [ŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜέ όŎŀǇΦоύΣ aŀǊȊƻ нлмр  
15 /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ έ¦ƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ǇŜǊ ƭϥŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΥ wƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ Ŏƻncorrenzialità e 
sostenibilƛǘŁέΣ нлмлΦ 
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Soltanto nel 2013, però, la Commissione Europea allo scopo di dare un contributo al settore dei servizi ed in 
particolare a quello dei Business Service (BS), ma soprattutto capire come gli stessi possono aiutare il 
raggiungimento degli obiettivi di crescita e occupazione inseriti nella strategia Europa 2020, costituisce 
ƭΩI[D.{Φ Il fine principale è quello di disegnare nuove strategie industriali capaci di rafforzare lo sviluppo dei 
servizi e congiuntamente della manifattura e infine per accrescere ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ 
I Business Service rappresentano dunque un elemento fondamentale per la catena ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
e un supporto chiave ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊia. Si sono ritagliati un ruolo determinante nello scenario 
industriale europeo sia come fornitori di servizi innovativi e produttivi ad altre aziende, sia attraverso la 
cosiddetta "Servitizzazione della manifattura"Σ ƻǎǎƛŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 
non solo al prodotto venduto, ma anche ai servizi ad esso associati per accrescere il valore per il cliente. 

A questo proposito i Business Service sono rappresentati da: 

¶ servizi professionali (ad esempio la consulenza manageriale e servizi IT); 

¶ servizi legali e amministrativi; 

¶ servizi tecnici (ad esempio il design); 

¶ servizi di ingegneria e architettura; 

¶ servizi di attestazione di conformità e certificazione; 

¶ servizi operativi e di supporto (ad esempio servizi di leasing, facility management, energia, sicurezza 
e pulizia industriale); 

¶ servizi per il credito e la finanza (ad esempio servizi di leasing, il factoring e il recupero crediti).  

Nella cosiddetta IV Rivoluzione Industriale caratterizzata Řŀƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ, dove sempre 
più macchine e apparecchi sono connessi tra loro grazie a internet (Internet of Things), si ha una 
interconnettività e una collaborazione molto più stretta tra industria manifatturiera e servizi ad essa legati, 
accelerando ulteriormente il processo di "Servitizzazione della manifattura", tanto che in questi ultimi anni 
la discriminante tra industria e servizi sta man mano diminuendo. [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎŦƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŝ quindi 
quella di delineare un contesto favorevole creando un ecosistema nel quale le imprese, soprattutto le 
Medie e le Piccole, possano trarre beneficio da questa situazione aumentando così le loro capacità di 
crescita e occupazione, rafforzando la produttività della manifattura e acquisendo una significativa quota 
del mercato globale.  
Gli Stati Uniti ad oggi sono più predisposti rispetto aƭƭΩ9uropa alla creazione di aziende innovative e con alto 
contenuto tecnologico: ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŜǾŜ quindi attivarsi ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ se vuole sfruttare a pieno le opportunità 
derivanti da questo scenario. 

Per coordinare in maniera congiunta le imprese nazionali, sia manifatturiere sia dei servizi, ƭΩIƛƎƘ [ŜǾŜƭ 
Group on Business Services ha definito una sua "Vision" che poggia su 5 elementi cardine: 

¶ I BS con i loro servizi producono innovazione, aumentano la crescita e ƭΩoccupazione di alto livello 

¶ I BS innovativi sono abilitati sia da tecnologia che da competenze 

¶ I BS realizzano soluzioni che danno valore sia alle imprese di servizi che alla loro supply chain 

¶ I BS sostengono attraverso una maggiore competitività e sostenibilità la crescita economica e 
industriale, accelerando lo sviluppo europeo 

A fronte di questo, è necessario un sistema opportunamente regolato attraverso standard adeguati 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ interno perfettamente integrato per i servizi. 

Se da un lato lo sviluppo dei Business Service offre interessanti aspetti positivi e significative opportunità, in 
contrapposizione vi sono anche rischi rilevanti, come ad esempio:  
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¶ unΩelevata frammentazione della rappresentanza sia a livello delle imprese sia di policy maker 
europei e nazionali, che rende più difficoltosa la definizione di politiche industriali che prendano in 
considerazione le diverse necessità e opportunità;  

¶ la rapida crescita delle aziende di Business Service nazionali dei nuovi mercati ad alto potenziale 
(es. Cina e India), che impedisce una penetrazione agevole alle imprese provenienti dallΩEuropa;  

¶ le tecnologie ICT fondamentali per la crescita dei Business Service nel futuro, in molte aree 
tecnologiche di supporto alla Fabbrica 4.0, sono in prevalenza ad appannaggio di società con sede 
negli Stati Uniti e in Cina.  

In conclusione allΩEuropa non resta che accelerare le proprie iniziative in materia di servizi di supporto 
ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦл ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛǎŎƘƛ ƭŀ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΦ È strategico cercare di mantenere il 
ritmo dei concorrenti ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ È il caso degli 
Usa con Amazon, Apple, Facebook e Google, ma anche della Cina con aziende in rapida ascesa quali 
Alibaba, Baidu, Tencent, Weibo. 
 

3.3 La genesi del concetto negli USA 

Negli USA, anche se non si fa chiaramente riferimento al concetto di Fabbrica del Futuro, la centralità del 
manifatturiero è stata posta dal Presidente Obama come principio fondamentale della ricostruzione a 
seguito della crisi finanziaria. 

Analogamente a quanto accaduto in Europa, gli USA hanno presentato un piano di ripresa nel quale un 
capitolo specifico riguarda άManufacturing and green jobsέ ŎƘŜ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƭΩƛǎǘƛǘuzione di un Advanced 
Manufacturing Fund per lo sviluppo delle strategie manifatturiere avanzate, con il raddoppio dei 
ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƴƴƻǾŀǊŜ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ Al fine di 
ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǇƛŀƴƻΣ ƴŜƭ DƛǳƎƴƻ ŘŜƭ нлмм ƛƭ Council of Advisors on Science and 
Technology ha pubblicato il άReport to the President on ensuring american leadership in advanced 
ManufacturinƎέ16, dove si suggerisce di stanziare ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ Řŀ лΣр ŀ м ƳƛƭƛŀǊŘƻ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ όǇŜǊ п 
anni), a sostegno di iniziative di ricerca nel manifatturiero che le imprese non sarebbero in grado di 
intraprendere da sole. Nello specifico, le azioni dedicate includono: 

¶ lo sviluppo di nuove tecnologie e metodologie di progettazione a sostegno della produzione di 
prodotti e materiali altamente innovativi; 

¶ lo sviluppo di metodologie di progettazione che riducano drasticamente il tempo necessario per 
ǇŀǎǎŀǊŜ ŘŀƭƭΩƛŘŜŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ Ƴŀƴƛfattura; 

¶ la creazione di partnership pubblico-private in grado di sviluppare tecnologie manifatturiere 
cutting-edge; 

¶ la creazione di infrastrutture condivise che consentano alle piccole e medie imprese di innovare i 
loro prodotti e processi per meglio competere su scala globale. 

Contemporaneamente, si definisce come priorità la creazione di condizioni fiscali favorevoli ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
nel manifatturiero ed il potenziamento della formazione nelle discipline tecnico/scientifiche che possa 
favorire la crescita di competenze di eccellenza nelle tecnologie di frontiera. 
 

                                                                                 
16 tǊŜǎƛŘŜƴǘΩǎ /ƻǳƴŎƛƭ ƻŦ !ŘǾƛǎƻǊǎ ƻƴ {ŎƛŜƴŎŜ ŀƴŘ ¢ŜŎƘƴƻƭƻƎȅ όt/!{¢ύ ŀƴŘ ǘƘŜ tǊŜǎƛŘŜƴǘΩǎ LƴƴƻǾŀǘƛƻƴ ŀƴŘ ¢ŜŎƘƴƻƭƻƎȅ !ŘǾƛǎƻǊȅ /ƻƳƳittee (PITAC), 
ά9ƴǎǳǊƛƴƎ !ƳŜǊƛŎŀƴ [ŜŀŘŜǊǎƘƛǇ ƛƴ !ŘǾŀƴŎŜŘ aŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎέΦ WǳƴŜ нлмм 
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3.4 La genesi del concetto in ASIA17 

I paesi asiatici più attivi rispetto al concetto di Fabbrica del Futuro e sviluppo tecnologico intelligente sono 
Giappone, Cina e Corea del Sud. 

Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƛŀǇǇƻƴŜ ŝ ǇƛǴ Ǿŀǎǘƻ rispetto a quello statunitense. Iƭ άScience and 
Technology Plan 2011- 2015 and JaǇŀƴΩǎ ǎŎƛŜƴŎŜ ŀƴŘ ǘŜŎƘƴƻƭƻƎȅ ό{ϧT)έ, infatti, include: 

¶ la ricerca di risposte tecnologiche allo slittamento ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊȊŀ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ in 
generale la fabbricazione di nuovi prodotti per l'invecchiamento della popolazione; 

¶ la produzione e conservazione ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ sostenibile oltre alla riduzione del consumo di risorse; 

¶ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řƛ produzione intelligenti che producano meno rifiuti e abbiano impatto 
ambientale minimo; 

¶ la prevenzione delle perdite tecnologiche e la standardizzazione strategica a sostegno della 
riformulazione dei modelli di business. 

Alcune misure più specifiche riguardano la ricerca di materiali da sostituire ai metalli rari e di nuovi 
combustibili, la progettazione di robot, aeroplani e razzi di nuova generazione, lo sviluppo di tecnologie di 
produzione dotate di sensori che interagiscano tra loro. 

Il piano nazionale cinese a medio e lungo termine per lo sviluppo tecnologico 2006-20 (MLP - Innovation 
roadmap 2050), si basa sulle tendenze chiave che caratterizzano il contesto internazionale: globalizzazione, 
integrazione ICT, sistemi di produzione "intelligenti" e produzione efficiente delle risorse. Nella pratica mira 
allo sviluppo di industrie strategiche nei seguenti campi emergenti: nuova generazione, IT, macchinari high-
tech, materiali avanzati, biotecnologie, risparmio energetico ed energie alternative. 
Rispetto alle tecnologie di produzione la Cina vede un insieme di azioni da portare avanti parallelamente 
come la ricerca di materiali avanzati, ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ design e produzione intelligenti e digitali, 
automazione avanzata / robot intelligenti, tecnologie di previsione della vita residua dei macchinari come 
anche tecnologie per la progettazione, produzione e test-collaudo per la produzione in micro e nano-scala.  

I tre temi che emergono dai piani di sviluppo della Corea del Sud sono riferibili alla green tech che si 
compone di: 

¶ smart grid, 

¶ cloud computing, 

¶ high-tech e servizi a valore aggiunto. 

A supporto di questi indirizzi sono previste e promosse reti di cluster regionali, altre istituzioni regionali e 
finanziamenti pubblici e privati mirati. 
 

3.5 Il caso Italia  

In questi anni ƭΩLǘŀƭƛŀ ha comunque mantenuto un ruolo significativo nel panorama internazionale, 
riuscendo malgrado la crisi ad innovare a livello di imprese manifatturiere. Il ǘŀǎǎƻ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ di queste 
imprese è infatti tra i più alti al mondo: 23%, contro il 13% in Germania e Francia18. 

Più in generale vi sono altri segnali positivi da considerare quando si valuta la competitività del nostro 
sistema economico-produttivo. Si ricorda, infatti, che: 

                                                                                 
17 The Government Office for SciencŜΣ ά¢ƘŜ CǳǘǳǊŜ ƻŦ aŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎΥ ! ƴŜǿ ŜǊŀ ƻŦ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘȅ ŀƴŘ ŎƘŀƭƭŜƴƎŜ ŦƻǊ ǘƘŜ ¦YέΣ CƻǊŜǎƛƎƘǘ нлмо 
18 /ŜƴǘǊƻ {ǘǳŘƛ /ƻƴŦƛƴŘǳǎǘǊƛŀ άbh¢! 5![ /{/ bǳƳŜǊƻ мр-тέΣ aŀǊȊƻ нлмр 
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¶ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƻŎƘƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭ Dнл ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ǎǳǊǇƭǳǎ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ƴŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƴƻƴ 
ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ όǇŜǊ ǉǳŀǎƛ мллл ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƻŎŎǳǇŀ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ о Ǉƻǎǘƛ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ǇŜǊ 
ŀǘǘƛǾƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻύΤ  

¶ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǘǊŀ ƛ ǎƻƭƛ ŎƛƴǉǳŜ ǇŀŜǎƛ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳƴ surplus commerciale manifatturiero con 
ƭΩŜǎǘŜǊƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ млл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ19; 

¶ Řŀƭ нллу ŀƭ нлмо ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǘƻ ƭΩŜȄǇƻǊǘ ŘŜƭ мсΣр҈ ŦŀŎŜƴŘƻ ƳŜƎƭƛƻ Řƛ DŜǊƳŀƴƛŀ όмм,6%) e 
Francia (5,9%). Inoltre ƭΩ9ǳǊƻōŀǊƻƳŜǘǊƻ prevedeva entro la fine del 2014 che il 51% delle PMI 
Italiane avrebbe acquisito almeno un green job, quasi quanto Germania e Francia insieme20;  

¶ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŀƴǘƛŜƴŜ eccellenza scientifica in alcuni settori quali la robotica di servizio, le biotecnologie, 
i nuovi materiali, le neuroscienze, la fisica delle particelle, caratterizzati da un alto tasso di 
innovazione;  

¶ con 43.852 imprese biologiche (il 9% del totale dei produttori nazionali, il 17% di quelli europei) 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ǎŜƎǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ {ǇŀƎƴŀ όолΦпсн ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƛƭ сΣп҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ мн҈ ŘŜƭƭΩ¦Ŝύ Ŝ tƻƭƻƴƛŀ όнрΦфппΣ ƛƭ пΣо҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ мл҈ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻύΦ aŀ 
è anche sesta al mondo per ampiezza delle superfici a biologico e per tasso di crescita di queste 
superfici (70 mila ettari in più in un anno). Ed è il Paese più forte al mondo anche per prodotti 
ΨŘƛǎǘƛƴǘƛǾƛΩΥ тфо ǇǊƻŘƻǘǘƛ DOP, IGT, STG, seguiti da Francia, 207, e Spagna, 16221. 

Nonostante ciò, ƭΩLǘalia mostra segnali di ritardo rispetto alle principali economie avanzate, a causa di 
politiche industriali che, per lungo tempo, non sono state capaci di incidere in modo significativo sulle 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ, e con insufficienti risorse finanziarie messe a loro disposizione. Dai 
benchmark internazionali emerge infatti chiaramente la necessità di politiche di sostegno agli investimenti 
e alla R&S, analoghe a quelle adottate negli altri maggiori paesi avanzati. 

Questa consapevolezza ha fatto crescere, a ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΦ  
Con il Decreto del 30 maggio 201222Σ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀ όaL¦wύΣ a 
fronte della Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento Europeo, al Comitato Economico 
e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni del 17.10.2008 "Verso cluster competitivi di livello mondiale 
nell'Unione europea"23 e considerata la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento 
Europeo, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni "Horizon 2020-Orizzonte 
2020" 30.11.2011, nella quale viene illustrato il quadro strategico comune in materia di ricerca e 
innovazione per il periodo 2014-202024, ha individuato 9 aree tecnologiche per ognuna delle quali il MIUR 
vuole favorire la nascita e lo sviluppo di un Cluster Tecnologico Nazionale. Le 9 aree considerate sono: 

¶ Chimica verde; 

¶ Agrifood; 

¶ Tecnologie per gli ambienti di vita; 

¶ Scienze della Vita; 

¶ Tecnologie per le Smart Communities; 

¶ Mezzi e sistemi per la mobilità di superficie terrestre e marina; 

¶ Aerospazio; 

                                                                                 
19 Fondazione Symbola, Fondazione Edison e Unioncamere, 10 verità sulla competitività italiana, settembre 2014 
20 Ibidem 
21 CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ {ȅƳōƻƭŀΣ /ƻƭŘƛǊŜǘǘƛΣ мл ǾŜǊƛǘŁ ǎǳƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ нлмп 
22 aL¦wΣ ά[ƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ /ƭǳǎǘŜǊ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛέΣ ƳŀƎƎƛƻ нлмн 
23 /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ έ /ha¦bL/!½Lhb9 59[[! /haaL{{Lhb9 ![ CONSIGLIO, AL PARLAMENTO EUROPEO, AL COMITATO ECONOMICO E 
{h/L![9 9¦wht9h 9 ![ /haL¢!¢h 59[[9 w9DLhbL ±ŜǊǎƻ ŎƭǳǎǘŜǊ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ƴŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀέ 
24 /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ά5ŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ recante attuazione del programma quadro di ricerca e 
innovazione (2014-2020) ς hǊƛȊȊƻƴǘŜ нлнлέ 
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¶ Energia; 

¶ Fabbrica intelligente. 

A queste aree sono state in seguito aggiunte tre aree e sono state ridefinite le titolazioni, come da Decreto 
Ministeriale n. 885 del 13/11/2015: 

1. Aerospazio 
2. Agrifood 
3. Cultural Heritage 
4. Blue growth 
5. Chimica verde 
6. Design, creatività e Made in Italy 
7. Energia 
8. Fabbrica Intelligente 
9. Mobilità sostenibile 
10. Salute 
11. Smart, Secure and Inclusive communities 
12. Tecnologie per gli Ambienti di Vita 

 

3.6 Definizione dei concetti legati alla ñFabbrica intelligenteò 

Il termine Fabbrica intelligente è usato sia da operatori industriali sia da studiosi, ma ancora non esiste una 
definizione coerente. [Ωelaborazione di una definizione condivisa contribuirebbe ad accelerare la 
comprensione sul tema. È un concetto presente in letteratura con diverse declinazioni; gli studiosi infatti si 
riferiscono a fabbrica intelligente come tecnologia25, come approccio26, o come paradigma27. Tra i molti 
termini usati i più ricorrenti sono: 

¶ Smart Factory; 

¶ Factories of the Future o Fabbrica del Futuro, Digital Factory, Virtual Factory, Digital 
Manufacturing; 

¶ Industry 4.0 (Industria 4.0).  

Ulteriori accezioni del termine sono: Ubiquitous Factory, Glocalized Factory, Factory-of-things, Real-time 
Factory, Manufacturing 4.0, Rinascimento industriale, bŜȄǘ tǊŀŎǘƛŎŜ ŘŜƭƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀΣ Efficient 
and Sustainable Manufacturing, Digital Transformation. 
Nei seguenti paragrafi approfondiamo i contenuti e specificità delle principali accezione citate. 

3.6.1 Smart Factory 

Una prima visione di Fabbrica del Futuro è emersa durante ƭΩiniziativa di collaborazione άSmart Factory KL 
Technology Initiativeέ svoltasi a Kaiserslautern, in Germania nel 200528, fra partner accademici (Centro di 

                                                                                 
25 C.N. Madu, C.H. Kuei, J. Aheto, and D. Winokur, Integrating total quality management in the adoption of new technologies, Benchmarking for 
Quality Management & Technology, vol.1, no. 3, MCB UP Ltd, pp.52ς66, 1994. 
26 D. Zuehlke, SmartFactory, Ttowards a factory-of-things, Annual Reviews in Control, vol.34, no. 1, Elsevier, pp.129ς138, 2010- D. Lucke, C. 
Constantinescu, and E. Westkämper, Smart factory-a step towards the next generation of manufacturing, in Manufacturing Systems and 
Technologies for the New Frontier, Springer, 2008, pp.115ς118. 
27 J.S. Yoon, S.J. Shin, and S.H. Suh, A conceptual framework for the ubiquitous factory, International Journal of Production Research, vol.50, no. 8, 
Taylor \& Francis, pp.2174ς2189, 2012. 
28 D. Zuehlke, SmartFactoryτTowards a factory-of-things, Annual Reviews in Control, vol.34, no. 1, Elsevier, pp.129ς138, 2010- D. Lucke, C. 
Constantinescu, and E. Westkämper, Smart factory-a step towards the next generation of manufacturing, in Manufacturing Systems and 
Technologies for the New Frontier, Springer, 2008, pp.115ς118. 



18 

ricerca tedesco per l'intelligenza artificiale DFKI) e industriali (Siemens, Bosch, BASF e Endress - Hauser tra 
gli altri). bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛƭ tǊƻŦΦ 5ǊΦ 5ŜǘƭŜŦ ½ǳŜƘƭƪŜΣ ha sostenuto il ruolo fondamentale dei 
paradigmi di fabbricazione convenzionali, ovvero le lean technologies, che, con l'aiuto delle nuove 
tecnologie intelligenti, porteranno la produzione manifatturiera a livelli più alti.  
Lo stesso Zuehlke, definisce i prerequisiti e le funzionalità che secondo la sua visione dovrebbe possedere 
una Smart Factory, suggerendo ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ una struttura modulare rispetto sia alla tecnologia del 
prodotto/processo sia ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ, come soluzione per raggiungere tale obiettivo.  
Dal lavoro proposto si evince, a supporto del processo di concettualizzazione del tema, la seguente 
definizione: 

άUna Smart Factory è una soluzione per il manufacturing che fornisce processi produttivi flessibili 
e adattivi, che permettono di risolvere problemi derivanti da un impianto di produzione dinamico 
e in rapida evoluzione, dovuto alle condizioni al contorno in un mondo caratterizzato da una 
crescente complessità. Questa soluzione speciale potrebbe da un lato essere rappresentata 
dall'automazione, intesa come combinazione di software, hardware e/o meccanica, che 
dovrebbe porǘŀǊŜ ŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ e 
spreco di risorse inutili. D'altra parte, potrebbe essere vista in ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ di collaborazione tra i 
diversi partner industriali e non, ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǎƛ ŦƻǊƳƛ ǳƴΩorganizzazione dinamica.ά29 

Secondo altri autori con il termine Smart Factory ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜΣ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴŘƻ ŀ 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƛƴǘŜǊƴŜ όŘƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΣ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ Χύ ŀŘŀǘǘŀ Ŝ ƳƻŘŜƭƭŀ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǇǊƻcessi 
ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ Key Enabling Technologies (KET). Tali tecnologie, tra le quali rientrano sistemi RFID, 
Internet of Things, Ubiquitous Computing, stampa 3D, accelerano il processo di innovazione interna grazie a 
una maggiore visibilità su dati di processo raccolti e gestiti in tempo reale. 

3.6.2 Factories of the Future 

Factories of the Future Public-Private Partnerships (PPPs)30, è il nome dato nel 2009 Řŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭΩUE 
ŎƻƳŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ. 
La tabella di marcia delle Factories of the Future segue gli stadi evolutivi di Smart Factory, Digital Factory e 
Virtual Factory il cui ingrediente principale è il ruolo ƎƛƻŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩICT nel settore manifatturiero. Le 
tecnologie che rendono la άFactoryϦ ǳƴŀ άSmart Factoryέ integrano i calcoli e le interazioni con il mondo 
reale basandosi generalmente su sistemi meccatronici (sensori e attuatori) integrati e real-time, ma 
trattano "solo" i dati locali senza alcun rapporto con il comportamento globale del sistema. Lo scopo delle 
Factory of the Future è quello di estendere l'integrazione verticale delle applicazioni intelligenti in tutto il 
processo di produzione consentendo non solo ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ locale ŘŜƭƭΩofficina, ma collegando le 
informazioni ai processi di livello superiore ǇŜǊ ǳƴΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ǝƭƻōale. 

¶ 5ƛƎƛǘŀƭ CŀŎǘƻǊȅΥ άCƛǊǎǘ ǘƛƳŜ ǊƛƎƘǘΥ ƳŀŘŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŜέ31 

Digital Factory (Fabbrica Digitale) ŝ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŎƘŜ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ άDigital Agenda For Europeέ ŎƘŜ 
a sua volta costituisce uno dei sette pilastri della strategia άEurope 2020έΦ  
L'agenda digitale propone di sfruttare al meglio le potenzialità di Information and Communication 
Technologies (ICT) al fine di promuovere l'innovazione, la crescita economica e il progresso. 
La Digital Factory mira a svolgere le prime fasi di produzione e sviluppo di prodotti attraverso un 
insieme di strumenti di simulazione/progettazione digitale che consentono di svolgere 

                                                                                 
29 !ƎƴƛŜǎȊƪŀ wŀŘȊƛǿƻƴΣ !ǊƴŜ .ƛƭōŜǊƎΣ aŀǊŎŜƭ .ƻƎŜǊǎΣ 9Ǌƛƪ {ƪƻǾ aŀŘǎŜƴΣ ά¢ƘŜ {ƳŀǊǘ CŀŎǘƻǊȅΥ 9ȄǇƭƻǊƛƴƎ !ŘŀǇǘƛǾŜ ŀƴŘ Flexible Manufacturing 
{ƻƭǳǘƛƻƴǎέΣ нпǘƘ 5!!!a LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ {ȅƳǇƻǎƛǳƳ ƻƴ LƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘ aŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎ ŀƴŘ !ǳǘƻƳŀǘƛƻƴΣ нлмоΣ tǊƻŎŜŘƛŀ 9ƴƎƛƴŜŜǊƛƴƎ сф όнл14) 1184 ς 1190 
30 Commissione Europea: https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/news/imagine-fof2020-factories-future-towards-horizon-2020-report-and-
presentation-session-smart  
31 Commissione Europea: http://ec.europa.eu/digital-agenda/en/digital-factory  

https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/news/imagine-fof2020-factories-future-towards-horizon-2020-report-and-presentation-session-smart
https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/news/imagine-fof2020-factories-future-towards-horizon-2020-report-and-presentation-session-smart
http://ec.europa.eu/digital-agenda/en/digital-factory
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prototipazione e test dei prodotti in ambienti software riducendo la necessità di modelli fisici e 
portando al lancio di nuovi prodotti in tempi rapidi. Tali tecnologie infatti stimolano la creatività e 
riducono il tempo che intercorre tra la progettazione e la produzione industriale, in risposta alle 
richieste dei mercati globali di una maggiore varianza dei prodotti e di cicli di innovazione più brevi. 

¶ Virtual Factory: άManagerial control in manufacturing through the Cloudέ32 

Virtual Factory (Fabbrica Virtuale) ŝ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ CŀŎǘƻǊƛŜǎ ƻŦ ǘƘŜ CǳǘǳǊŜΣ utilizza 
piattaforme informatiche virtuali (architettura di sistema, hardware, e software necessario), per 
intraprendere una serie di attività correlate da uno scopo comune. Gli scopi dei progetti di 
piattaforme informatiche sono generalmente: web manufacturing, progettazione collaborativa, 
gestione della conoscenza, configurazione della supply chain, creazione di fabbriche virtuali a 
partire da più fabbriche indipendenti. 
La piena applicazione dei concetti della Virtual Factory porta ad un business completamente 
virtuale e prevede il controllo della produzione attraverso la rete, mediante processi di business 
virtuali e dati di processo resi disponibili tramite servizi di rete o apps di web manufacturing. Il 
concetto di web manufacturing è legato allo sviluppo di soluzioni di Internet of Things e di machine 
to machine (M2M) communication, finalizzate ad integrare completamente produzione, supply 
chain, logistica in tempo reale. 

¶ Smart Manufacturing: άFactories from Computersέ33 

Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩ¦9 punta su nuovi sensori, sistemi di servizio e metodologie di controllo da 
aggiungere ai macchinari esistenti per migliorarne le prestazioni e estenderne la vita utile. Esso 
prevede inoltre che lΩautomazione della produzione si evolva in interoperabilità tra entità 
intelligenti: le macchine di produzione acquisiscono la capacità di adattarsi e reagire in modo 
flessibile a qualsiasi tipo di ingresso digitale generato da un evento. 
Le industrie manifatturiere di oggi sono concentrate in un numero limitato di regioni Europee e 
organizzate in catene del valore. Investimenti in piattaforme comuni e strumenti per la 
collaborazione a distanza devono essere parte di una strategia a lungo termine, per creare le 
economie di scala di cui l'Europa ha bisogno per rimanere competitiva. Le regioni meno sviluppate, 
infatti, hanno avuto poche opportunità di sviluppo a causa delle distanze geografiche dai punti a 
concentrazione industriale maggiore. La tecnologia ICT invece permette la creazione di catene di 
valore 'virtuali' indipendenti dalla posizione ad un costo inferiore. 

3.6.3 Altri concetti correlati 

¶ Ubiquitous Factory (U-Factory) 

Yoon et al.34, ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩidea di Weiser (1991), che ha introdotto il concetto di tecnologia 
informatica άubiquitƻǳǎέ όƻǾǾŜǊƻ ƻƴƴƛǇǊŜǎŜƴǘŜύΣ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻΣ hanno sviluppato un 
quadro concettuale basato su design di prodotto, produzione e riciclaggio, definendo una 
tecnologia chiamata άUbiquitous Computingέ. Secondo gli autori paradigmi di produzione 
convenzionali, come ad esempio la lean production, non sono ritenuti sufficienti per risolvere i 
maggiori problemi legati al manufacturing contemporaneƻΣ ŎƻƳŜ ƭΩinesattezza nella previsione 
della domanda o la difficoltà di controllo della produzione. Le caratteristiche principali della U-

                                                                                 
32 Commissione Europea, https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/virtual-factory  
33 Commissione Europea, https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/smart-manufacturing 
34 J.-S. Yoon, S.-J. Shin, and S.-H. Suh, A conceptual framework for the ubiquitous factory, International Journal of Production Research, vol.50, no. 8, 
Taylor \& Francis, pp.2174ς2189, 2012. 

https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/virtual-factory
https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/smart-manufacturing
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Factory (come sinonimo di Smart Factory) sono: la trasparenza delle informazioni, il controllo 
autonomo, nonché la produzione sostenibile. 
I mezzi principali per attuare questa visione sono: la compatibilità con dispositivi RFID, e la 
tecnologia Ubiquitous Sensor Network o Real Time Location System (RTLS). 
Dunque l'U-Factory è "una fabbrica innovativa che utilizza la combinazione delle ubiquitous 
computing technology come volano per risolvere problemi in officina con i componenti del sistema 
"perciò sarà necessario sviluppare tecnologie hardware e software e combinarleέΦ Pertanto, l'U-
Factory è definito come "la fabbrica in cui la produzione è autonoma e sostenibile, che lavora 
attraverso la raccolta, lo scambio e l'utilizzo di informazioni in modo trasparente, con l'interazione 
in rete tra uomo, macchine, materiali e sistemi, in qualsiasi luogo e in qualsiasi momentoέ.  

¶ Glocalized Factory 

Hadar e Bilberg35 presentano una configurazione della supply chain decentrata, in cui invece di 
avere poche fabbriche centralizzate inserite in una catena di fornitura globale, si sfrutti la 
componente locale. I fornitori locali, infatti, secondo gli autori, sarebbero in grado di coprire 
completamente la propria area di mercato se si focalizzassero su una serie di servizi intelligenti 
ǊƛŎƻƴŦƛƎǳǊŀōƛƭƛ ŘƛǾŜƴŜƴŘƻ ŘŜƭƭŜ άreconfigurable smart factoriesέ.  
[Ωapproccio Glocalized Factory, può essere applicato da grandi aziende internazionali, che hanno 
molti fornitori in diverse parti del globo. In questa visione, le smart factories sono rappresentabili 
come strutture autosufficienti, che si approvvigionano per le materie prime da fornitori locali. I 
partner locali porterebbero dei vantaggi in termini di diminuzione del lead time, riduzione delle 
scorte e allo stesso tempo di possibilità di customizzazione e tempestività di risposta alle richieste 
di mercato, e infine ad una crescita di reattività complessiva della filiera dovuta alla prossimità sia 
dei fornitori sia dei clienti. 

¶ Industry 4.036 

Il termine "Industry 4.0" che richiama la cosiddetta quarta rivoluzione industriale, è stato 
ufficialmente utilizzato la prima volta nel 2011 alla Fiera di Hannover, ed è stato coniato ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
di un progetto facente parte della High-Tech Strategy tedesca37, per promuovere 
l'informatizzazione della produzione.  

LΩapproccio "Industry 4.0" ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ quattro rivoluzioni che hanno caratterizzato 
la storia industriale: ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řƛ ŀŎǉǳŀ Ŝ ǾŀǇƻǊŜ Ŏƻƴ ƭΩinvenzione del 
motore a vapore. La seconda rivoluzione industriale si ha Ŏƻƴ ƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ, le forme 
di organizzazione industriale e la divisione del lavoro. 
Queste due prime rivoluzioni industriali sono avvenute in seguito alla scoperta di una forma 
innovativa di energia da sfruttare, invece la terza e quarta rivoluzione industriale si riferiscono 
ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ όL/¢ύΦ  
aŜƴǘǊŜ ƭŀ ǘŜǊȊŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǎƛ ŝ ǎŜǊǾƛǘŀ ŘŜƭƭΩL/¢ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ǇŜǊ ƛƭ 
controllo automatico di macchinari di produzione, la quarta rivoluzione industriale porta la 
tecnologia ad un nuovo livello qualitativo, che si caratterizza per l'impiego di Cyber-phisical Systems 
(CPS). I CPS sono sistemi informatici intelligenti in grado di interagire in modo continuo con il 
sistema fisico in cui operano, di solito includono rilevamento, elaborazione delle informazioni e 
funzioni di azionamento. Sono reti interagenti co-ingegnerizzate di componenti fisici e 

                                                                                 
35 R. Hadar and A. Bilberg, Glocalized Manufacturing - Local Supply Chains on a Global Scale and Changeable Technologies, Flexible Automation and 
Intelligent Manufacturing, FAIM2012, (2012). 
36 http://www.vdi -nachrichten.com/   
37 http://www.bmbf.de/    

http://www.vdi-nachrichten.com/
http://www.bmbf.de/
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computazionali e sono integrati nelle reti di comunicazione secondo il paradigma Internet of Things 
(IoT). 

Nella Industry 4.0 il ruolo della tecnologia ICT si amplia rendendo possibile la creazione di una copia 
virtuale del mondo fisico in cui, attraverso Internet i sistemi informatici comunicano e collaborano 
con gli esseri umani in tempo reale, anche da remoto.  

3.6.4 Il concetto di Fabbrica Intelligente  

Il concetto di Fabbrica Intelligente, come anticipato, viene coniato e proposto Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ά{ƳŀǊǘ 
CŀŎǘƻǊȅέ ƴŜƭ нллрΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άSmart Factory KL Technology Initiativeέ svoltasi nel 2005 a 
Kaiserslautern in Germania. Col passare degli anni, il tema della Fabbrica intelligente con le sue molteplici 
declinazioni sopra citate, ha rivestito un ruolo cruciale nelle strategie di sviluppo ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜr le 
PMI, la quale, con i programmi e bandi Horizon 2020, ǎǇƻǎǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǳƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
Ŝ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ Y9¢Φ 

Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ Ŏƛǘŀǘƻ in precedenzaΣ ƛƭ aL¦w ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ /ƭǳǎǘŜǊ 
¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛΣ ǊƛǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŜǳǊƻǇŜŜ ƴŜƭƭΩŀmbito delle FoF e con riferimento aƭ /ƭǳǎǘŜǊ άFabbrica 
Intelligenteέ ha chiarito che άl'azione del Cluster dovrà mirare, attraverso lo sviluppo e l'applicazione di 
tecnologie innovative per i sistemi produttivi, tra le quali, ad esempio, la robotica, i nuovi materiali e 
dispositivi avanzati, il virtual prototyping e in generale l'applicazione delle tecnologie digitali al 
manufacturing, a favorire l'innovazione e la specializzazione dei sistemi manifatturieri nazionali, sul piano 
della produzione, dell'organizzazione e della distribuzioneέ38. 

Con riferimento ai citati presupposti per quanto attiene al contesto delle politiche di supporto allo sviluppo 
del tessuto produttivo la Regione Toscana ha inserito questo concetto nella propria SSS. In accordo con la 
delibera della Giunta Regionale della Regione Toscana si descrivono gli elementi caratterizzanti il concetto 
di fabbrica intelligente: 

ά[ΩŀƳōƛǘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭŀ CŀōōǊƛŎŀ LƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ŀƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ƳŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƻōƻǘƛŎŀΦ !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ Smart 
Specialisation Strategy39 queste tre discipline concorrono in maniera integrata a sviluppare 
ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 
velocizzazione, sicurezza e controllo, della sostenibilità ed economicità degli stessi, nonché 
ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀȊƛƻƴŜΦέ40 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
relativamente al tema della Fabbrica Intelligente proponendo una demarcazione tra innovazione e ricerca 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǊƻŀŘƳŀǇ41: 

Á Priorità Fabbrica Intelligente nella Roadmap Ricerca e sviluppo 

V Sviluppo soluzioni di automazione e meccatronica per il sistema manifatturiero; 

V Sviluppo soluzioni energetiche; 

                                                                                 
38 aL¦wΣ ά[ƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ /ƭǳǎǘŜǊ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛέΣ нлмн  
39 La Smart Specialisation Strategy, SSS o S3, è un concetto di politica dell'innovazione che mira a promuovere l'uso efficiente ed efficace degli 
investimenti pubblici nella ricercŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ŀƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ Řƛ 
concentrarsi sui loro punti di forza. Commissione Europea: http://ec.europa.eu/research/regions/index_en.cfm?pg=smart_specialisation  
40 wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ {ƳŀǊǘ {ǇŜŎƛŀƭƛǎŀǘƛƻƴ ƛƴ ¢ƻǎŎŀƴŀέ ς Allegato A, approvata con Delibera Giunta Regionale 
della Regione Toscana n.1018 del 18-11-2014 
41 Caporale A. - 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ !ǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ ά{ǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ tra 
ƎǊŀƴŘƛ ƛƳǇǊŜǎŜΣ taL Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀέΣ La Toscana che innova, Firenze 01/12/2015 

http://ec.europa.eu/research/regions/index_en.cfm?pg=smart_specialisation
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V Sviluppo soluzioni robotiche multisettoriali. 

Á Priorità Fabbrica Intelligente nella Roadmap Innovazione 

V Processi ecosostenibili; 

V Soluzioni di progettazione avanzata; 

V Trasferimento tecnologico tra robotica medicale, bio-robotica, applicazioni multisettoriali. 

Le rappresentazione grafiche riportate forniscono un quadro visual ŘΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ƭŜǘǘǳǊŀ del concetto di 
fabbrica intelligente in due delle possibili accezioni presentate. 

 

Figura 3: Rappresentazione schematica del concetto di Industry 4.0
42

 

 

                                                                                 
42 RolŀƴŘ .ŜǊƎŜǊ {ǘǊŀǘŜƎȅ /ƻƴǎǳƭǘŀƴǘǎ άLb5¦{¢w¸ пΦлΦ ¢ƘŜ ƴŜǿ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭ ǊŜǾƻƭǳǘƛƻƴ Iƻǿ 9ǳǊƻǇŜ ǿƛƭƭ ǎǳŎŎŜŜŘέΣ aŀǊȊƻ нлмп. 
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Figura 4: Esempio di organizzazione del nuovo sistema produttivo manifatturiero
43

  

                                                                                 
43 http://www.belden.com/ 
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4. Percorsi di evoluzione del concetto 

I temi e le tecnologie associate al concetto di Fabbrica intelligente sono in continua evoluzione così come lo 
è il know how da cui derivano e che trova applicazione in soluzioni innovative. A testimonianza di questo 
continuo miglioramento è sufficiente dare uno sguardo agli eventi del settore per percepire i trend 
evolutivi, quale, ad esempio, il Forum Advanced Manufacturing Strategies44 di novembre 2015 a Milano, 
organizzato suƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊȅ пΦлΣ CŀōōǊƛŎŀ !ŘŀǘǘƛǾŀΣ {ƳŀǊǘ aŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎΣ LƴǘŜǊƴŜǘ ƻŦ ¢ƘƛƴƎǎΣ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭ 
Analytics, Advanced Automation e Additive Manufacturing. 

Nel presente capitolo si presenta la panoramica dei trend tecnologici del presente e del futuro correlabili al 
concetto di Fabbrica intelligente, così come identificati da organismi specializzati nel foresight tecnologico 
Ŝκƻ ǇǊƻŦƻƴŘƛ ŎƻƴƻǎŎƛǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ 

4.1 Trend tecnologici del presente45 

ANIE Automazione, una delle 13 Associazioni di settore di ANIE ς Federazione Nazionale delle Imprese 
Elettrotecniche ed Elettroniche, aderente a Confindustria, annualmente presenta un osservatorio sul 
settore analizzando ƭΩŀƴƴƻ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻ ŜŘ identificando i trend del futuro prossimo. 
I comparti merceologici di ANIE Automazione sono: Automazione di processo, Azionamenti Elettrici,
Componenti e Tecnologie per la misura e il controllo, HMI-IPC-SCADA, Meccatronica, PLC-I/O, Software 
Industriale, Telecontrollo Supervisione e Automazione delle Reti, Telematica applicata a Traffico e Trasporti, 
UPS ς Gruppi Statici di Continuità. 

Secondo i dati del Gruppo Azionamenti di ANIE Automazione, le tecnologie di azionamento hanno chiuso il 
2014 con una crescita del fatturato del 4% rispetto al 2013. Oltre la metà del fatturato è legata alle vendite 
di macchine. I principali settori di sbocco si confermano metallurgia e siderurgia, alimentare, meccanica e 
packaging, ma registrano comunque crescite significative le vendite a costruttori di macchine per legno, 
stampa e converting, chimica e petrolchimica, e applicazioni per settori civili. In declino invece le macchine 
per tessile, vetro, cemento e laterizi. In particolare servo azionamenti e motori brushless hanno avuto 
variazioni del 7% e 9% rispettivamente. 
DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩevoluzione di inverter ed azionamenti, che ha portato ad avere sempre più dati per controllo e 
diagnostica, scambiati con sistemi di comunicazione IT e InternetΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜǘŜ Řƛ ƳŀŎŎhine, sistemi 
di azionamento, sensori e trasmettitoǊƛΣ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ άǎǘŀƴŘ-ŀƭƻƴŜέΣ è sempre più vicina. È perciò ritenuto 
che i system integrator e i costruttori di dispositivi dovranno focalizzarsi su come proteggere i dati di 
produzione e quelli dei clienti, e su come condividere le sole informazioni necessarie trascurando quelle 
superflue. 

I dati di ANIE Automazione in merito alle tecnologie e i componenti per la misura e controllo indicano che 
questi ŀǾǊŀƴƴƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ Ŝ nei macchinari di prossima generazione, infatti 
nel 2014 il mercato della sensoristica per macchinari industriali ha avuto un incremento degli affari medio 
del р҈ ǘǊŀƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩexport indiretto. 
Il legame dei sensori encoder con il concetto di manutenzione predittiva, (in quanto consentono di 
monitorare le prestazioni delle macchine rispetto a velocità, precisione, sicurezza e diagnostica), 
rappresenta un passo essenziale del percorso verso la smart factory.  
È ritenuto che la domanda di miniaturizzazione della componentistica porterà alla realizzazione di nuovi tipi 
di sensori, i quali potenzialmente utilizzeranno principi fisici diversi da quelli attuali aumentando la 
ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ŀƴŎƘŜ ǎƻtto il micron. 

                                                                                 
44 Business International http://www.businessinternational.it/Eventi/3610/Advanced-Manufacturing-Strategies 
45 ANIE AuǘƻƳŀȊƛƻƴŜΣ άhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜέΣ ƳŀƎƎƛƻ нлмр 
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Tra i segmenti di mercato complementari al comparto Componenti e Tecnologie per la Misura e il Controllo, 
ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀƭ 9ǘƘŜǊƴŜǘ όōǳǎ Řƛ ŎŀƳǇƻΣ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ǊŜǘŜΣ Lκh ƭƛƴƪΣ ǎŀŦŜǘȅ ϧ ǎŜŎǳǊƛǘȅΣ ŜŎŎ ...) e la 
tecnologia Wireless. Infatti la necessità di lavorare con sensori, attuatori e controlli tecnologicamente 
evoluti ed intelligenti sta portando a soluzioni di networking industriale per la realizzazione di reti di 
automazione I/O ad architettura distribuita, flessibile, modulare, intelligente, economica su fieldbus 
industriali. [ΩInternet of Things, integrato nei sistemi di produzione, farà della tracciabilità un cardine su cui 
focalizzarsi. 

Secondo il comparto HMI-IPC-SCADA, gli sviluppi tecnologici stanno portando i terminali operatore a fornire 
applicazioni sempre più complete e complesse e contemporaneamente a soddisfare le richieste di mobilità 
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ stesso attraverso la compatibilità con i dispositivi mobili (pc, tablet, smartphone). Nella 
Manufacturing Intelligence ai requisiti tecnologici quali, connessioni a database ed applicativi esterni, 
gestione avanzata per accessibilità e sicurezza, architetture scalabili, conformità a normative, efficienza e 
qualità della produzione si affiancano i requisiti di: 

¶ semplicità di sviluppo e manutenzione del sistema,  

¶ ŀŎŎŜǎǎƻ Řŀ ǊŜƳƻǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ modifiche e manutenzione,  

¶ supporto worldwide, 

¶ longevità dei prodotti,  

¶ smooth migration sulle nuove piattaforme. 

Questi ultimi requisiti sono diventati così rilevanti da rappresentare il valore aggiunto Ŝ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 
differenziante tra i prodotti disponibili. 

In accordo con ANIE Automazione il 2014, per le aziende del settore Controllori Logici Programmabili (PLC), 
è stato caratterizzato da un andamento positivo delle esportazioni di impianti e macchinari e da una 
leggera ripresa degli investimenti interni. I settori Alimentare e Bevande e del Packaging hanno realizzato 
un 10% ciascuno. Altri comparti che hanno rappresentato più del 5% sono stati la Meccanica (macchine 
utensili e speciali) e Chimica e Cosmesi. 
Dal punto di vista tecnologico si è consolidato il trend di crescita dei sistemi compatti (+8%) e di quelli 
modulari nella fascia media che hanno trascinato i PLC modulari ad una crescita del 18% in unità prodotte. 
Come da aspettative si è consolidata la connettività diffusa dei PLC sulla rete Ethernet grazie alla 
disponibilità di protocolli consolidati e affidabili, che sta aiutando il comparto PLC a muoversi verso 
applicazioni di livello più elevato dove la rete è fondamentale. La smart manufacturing ƛƴ Ŏǳƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩazienda 
è connessa, infatti sarà fondata sulla connettività diffusa a tutti i livelli aziendali Ŝ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ da 
remoto anche tramite tecnologie mobile. Pertanto le tecnologie chiave per la smart manufacturing 
saranno: Industrial IP, Smart Asset, Mobility, Security, Cloud computing, Big Data e Analytics. 

Secondo il settore Telecontrollo, Supervisione e Automazione delle Reti il mercato domestico ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ è 
penalizzato dal riassetto in corso, che comporta incertezza sulla continuità operativa di molti impianti di 
produzione, nonché sul passaggio di proprietà degli stessi. 
Lƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ vede un andamento stabile legato a investimenti per efficientamento e 
manutenzione di impianti e processi, nonostante la frammentazione del settore. 
Il mercato Utility che è il principale riferimento per i comparti del Telecontrollo, richiede una maggiore 
implementazione di soluzioni di automazione e controllo, locale e remoto, nelle quali prodotti, soluzioni e 
competenze tipiche del Telecontrollo potranno essere applicate. 
In ottica Smart Community e Industry 4.0, lo sviluppo del Telecontrollo comporterà la predisposizione delle 
infrastrutture necessarie a sostenere in particolare la generazione distribuita, la virtualizzazione degli 
ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩInternet of Things e la gestione dei big data. 
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Per quanto attiene ai dati del settore Telematica applicata a Traffico e Trasporti, il mercato ITS nazionale è 
centrato sulla domanda della Pubblica Amministrazione e degli operatori autostradali privati e ferroviari la 
cui maggioranza appartiene al pubblico.  
Rispetto al tema della smart community ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ del settore ITS è stata parziale, in particolare lo 
sviluppo del sistema delle grandi infrastrutture di trasporto e del controllo del traffico urbano, ad eccezione 
del controllo elettronico delle infrazioni, è stato limitato a causa di vincoli di spesa.  
La tendenza attuale è quella di separare il controllo del traffico dŀ ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŧƛǎǎŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ Ŝ Řƛ 
trasferirlo su infrastrutture e reti di telecomunicazione in ambito Internet. 
Risulta invece attivo il settore dei pagamenti elettronici e del pagamento mobile per il trasporto pubblico e 
il telepedaggio per le autostrade. In questo ambito i trend tecnologici sono legati ai sistemi di pagamento 
elettronico e di rilevamento/sanzionamento automatico.  

Secondo i dati del settore Gruppi Statici di Continuità ς UPS di ANIE Automazione, da anni il fatturato 
rimane stabile, grazie alla componente delle vendite estere che ovvia alla perdita nazionale. 
A trainare il mercato interno, vi sono gli impianti di grande e medio-piccola potenza, i ricambi e i servizi di 
manutenzione. I principali mercati interni dei Gruppi Statici di Continuità sono Data Center di operatori 
telefonici, web farm, ospedali, ferrovie, centri commerciali. Il business domestico è sostenuto 
principalmente dalla manutenzione sugli impianti e dal rifacimento di quelli obsoleti. DŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ǎi è 
rilevato un aumento delle vendite indirette del canale distributivo sia elettrico sia informatico. 
La maggior parte dei clienti che acquista gruppi statici di continuità cerca tecnologie di ultima generazione 
come ƭΩLD.¢ όInsulated Gate Bipolar Transistor). Vi è ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƳƻŘǳƭŀǊƛ 
che consentono di incrementare la potenza del sistema ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ǎŜƴȊŀ ŘƻǾŜǊ ǎǘǊŀǾƻƭƎŜǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 
ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΦ LƴƻƭǘǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀŘ 
alto rendimento in ottica di sostenibilità ambientale. 
Gli investimenti in R&S Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻlogica hanno consentito la riduzione e la standardizzazione dei 
componenti allΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ¦t{Σ Ŏƻƴ ōŜƴŜŦƛŎƛ in termini di manutenzione per la riduzione del 
numero e le tipologie di parti di ricambio e la riduzione dei tempi di intervento. Inoltre ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
di dispositivi di diagnostica e monitoraggio insieme alla riprogettazione delle apparecchiature per una facile 
sostituzione di parti di ricambio e moduli hanno ridotto drasticamente il tempo medio di riparazione. 

[ΩǳƭǘƛƳƻ ŦƻŎǳǎ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řel settore Meccatronica di ANIE Automazione, i cui dati indicano che i settori di 
destinazione principali in Italia sono la meccanica, food e beverage, plastica e gomma, material handling, 
logistica, carta e stampa. 
άAspetti critici nella competitività del settore sono la tempestività nel realizzare le richieste dei clienti, il time 
to market Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ƭŀ ǾŜǊǎŀǘƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀǊǎƛ ŀŘ ƻƎƴƛ ƴǳƻǾŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΦ 
[ΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƛ Ŏƻmponenti elettronici gestiti da 
ǎƻŦǘǿŀǊŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǊŀǇƛŘƛ 
interconnessioni e start up. La simulazione presenta un trend tecnologico molto forte, che si diffonderà 
grazie alle prestazioni dei software di progettazione ed al dimensionamento e sviluppo dei diversi sistemi di 
automazione disponibili. Fasi di test e simulazioni fin dallΩengineering permettono di ridurre costi e tempi di 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜΦ [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƻŦǘǿŀǊŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ŝ 
diventata un obiettivo per tutti i componenti di automazione in quanto ƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ Řƛ informazioni dal 
campo permette azioni di controllo, adattamento e predizione che permettono ottimizzazioni e risparmi. 
I software di progettazione di architetture di automazione per configurare azionamenti e controllori stanno 
evolvendo dalla funzione di dimensionamento rispetto a cicli di lavoro imposti, a funzioni per la simulazione, 
ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊazione di funzioni specifiche, debugging, virtualizzazione dei movimenti, verifica di 
potenziali collisioni. Inoltre anche i software di gestione nei diversi comparti aziendali stanno evolvendo 
verso piattaforme integrate e interattive.έ Nella smart factory, infatti, è richiesto il feedback continuo dei 
reparti sul rispetto degli obiettivi pianificati, per consentire costanti aggiustamenti. 
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4.1.1 Focus: il Software in ambito manifatturiero46 

[ΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ Ǉŀǎǎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ software di supporto, 
integrati nei diversi processi aziendali. I software utilizzati nŜƭƭΩambito ŘŜƭƭΩautomazione industriale, sono 
generalmente assimilabili ai seguenti: 

¶ Programmazione dei sistemi di controllo, nei quali parte del software si occupa di comandare tutto 
ƭΩƘŀǊŘǿŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ funzionando come supervisore, ovvero comunicando ad ogni motore ed 
ŀǘǘǳŀǘƻǊŜ ƭΩazione semplice che dovrà compiere. 

¶ Visualizzazione ƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ {/!5! άSupervisory Control And Data AcquisitionέΣ ovvero, 
άŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŀǘƛέΣ le tre funzioni fondamentali realizzate dai sistemi di 
supervisione dei processi produttivi, di trasformazione o del terziario, supervisione, controllo e 
acquisizione dati. 

¶ Manufaturing Execution System (MES), il software che ƎŜǎǘƛǎŎŜ ƭΩinterscambio di informazioni tra la 
produzione in fabbrica e ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜΦ 

¶ Controllo distribuito (DCS), cioè un sistema di controllo automatico composto da diversi 
sottosistemi, in grado di scambiare informazioni con il campo (processo o impianto) in autonomia e 
con architettura non centralizzata. Un sottosistema fondamentale è quello di acquisizione e di 
elaborazione dati. 

¶ Progettazione e simulazione, ovvero i sistemi CAx (Computer Aided Technologies, cioè CAD, CAE, 
CAS, CAT, CAM ecc ... ), e le tecniche di simulazione e virtualizzazione degli impianti e delle 
macchine utilizzati anche per il training degli operatori e per velocizzare il commissioning. 

¶ software di Product Lifecycle Management (PLM) per la gestione del ciclo di vita del prodotto, che 
ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ŀƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ fino al ritiro, inclusi 
progettazione e produzione, in modo efficiente e redditizio. 

 

4.2 Trend tecnologici del futuro 

Nel corso degli ultimi anni sono stati effettuati diversi studi sui trend tecnologici emergenti e sui loro 
possibili sviluppi. Gli esperti hanno cercato di interpretare le tendenze attuali per delineare uno scenario 
tecnologico futuro individuando ciascuno un ordine di circa dieci tecnologie chiave che avranno impatto 
negli anni a venire όǎƛ ǾŜŘŀ ƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мύ. 

Lo studio più citato a riferimento per la Fabbrica intelligente è άIndustry 4.0έ47 svolto dalla Roland Berger 
Strategy Consultants a marzo 2014. Lo studio presentato dalla società di consulenza ai governi tedesco, 
francese e italiano, ha interpretato le tendenze tecnologiche degli ultimi 15 anni disegnando un possibile 
scenario 2030.  
Il rapporto evidenzia come grazie agli sviluppi tecnologici le aziende avranno la possibilità di operare in siti 
distanti, attingendo a competenze distribuite sul territorio annullando completamente i confini territoriali, 
e allo stesso tempo dovranno competere a livello globale. Le imprese non dovranno necessariamente 
dotarsi di enormi siti di produzione per utilizzare le economie di scala. In alcuni casi sarà più conveniente 
produrre localmente su piccola scala. 
Le nuove tecnologie conferiranno flessibilità al processo produttivo rendendo possibili personalizzazioni e 
customizzazioni di massa.  

                                                                                 
46 !bL9 !ǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜΣ άhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜέΣ aŀƎƎƛƻ нлмр 
47 wƻƭŀƴŘ .ŜǊƎŜǊ {ǘǊŀǘŜƎȅ /ƻƴǎǳƭǘŀƴǘǎΣ άLb5¦{¢w¸ пΦлΦ ¢ƘŜ ƴŜǿ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭ ǊŜǾƻƭǳǘƛƻƴ Iƻǿ 9ǳǊƻǇŜ ǿƛƭƭ ǎǳŎŎŜŜŘέΣ aŀǊȊƻ нлмп 
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Nel maggio del 2013 il McKinsey Global Institute48 ,ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ άDisruptive technologies: Advances that 
will transform life, business, and the global economyέΣ Ƙŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ dodici tecnologie che 
rappresenteranno i driver per trasformazioni dirompenti entro il 2025. La discriminante utilizzata nella 
selezione delle tecnologie è stata una combinazione di rapidità di evoluzione, ampiezza della varietà di 
applicazioni e impatto economico. Tutte le tecnologie hanno come fattore abilitatore la rete, che ci 
raggiungerà ovunque e in qualsiasi momento. 
Molte delle tecnologie sono ritenute avere il potenziale di fornire valore per i consumatori, pur assicurando 
ai produttori profitti sufficienti ad incoraggiarne l'adozione.  

Gartner49, società multinazionale statunitense che si occupa di consulenza strategica, ricerca e analisi nel 
ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩL¢ ŘǳǊŀǘŜ ƛƭ ǎƛƳǇƻǎƛƻ Řƛ hǊƭŀƴŘƻ (una conferenza strategica globale dedicata ai CIO e senior IT 
executive)50 tenutosi dal 5 al 9 ottobre 2014, ha presentato uno studio riguardante i dieci macrotrend che 
interesseranno il futuro prossimo della tecnologia ICT. Gartner ha identificato quelle tecnologie con 
impatto potenziale significativo sull'organizzazione nei prossimi tre anni, in termini di ripercussioni su piani, 
programmi e iniziative a lungo termine dell'organizzazione. I fattori che per Gartner hanno determinato la 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩimpatto sono stati: il potenziale di cambiamento per il business, focus sugli utenti finali o 
ƭΩIT, la necessità di un investimento importante e il rischio di essere in ritardo nell'adozione.  

Andreessen Horowitz51, società statunitense di venture capital con sede in California, ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлмр Ƙŀ 
presentato in proprio un elenco dei 16 trend che stanno emergendo nell'innovazione. Tra i trend in 
affermazione citati dal rapporto, il più singolare e di carattere provocatorio è rappresentato dal nuovo 
obiettivo per le aziende di άnon fallire rapidamenteέ. 

Il Governo britannico, ha commissionato uno studio sulle tendenze e i fattori che influenzeranno la Fabbrica 
del Futuro, come parte del ǇǊƻƎŜǘǘƻ άForesight future of manufacturingέ 52. Lo studio è consistito in una 
revisione delle pubblicazioni esistenti sul tema seguito da interviste strutturate con dirigenti di grandi 
aziende e PMI in Europa, USA e Giappone, con la collaborazione di esperti internazionali. Le tendenze che 
caratterizzeranno il futuro della produzione e la competitività industriale sono risultate essere le seguenti: 

¶ Produzione sostenibile, incluso il riciclaggio e la riduzione al minimo dei rifiuti. 

¶ Introduzione di tecnologie di produzione verde.  

¶ Miglioramento e ICT semplificato inclusi gli strumenti di simulazione / modellazione per la 
progettazione, processi e sistemi di produzione.  

¶ L'automazione come un dato di fatto; robotica avanzata e sistemi intelligenti di fabbricazione. 

¶ Materiali di nuova generazione con nuove funzionalità.  

¶ Sistemi aziendali di produzione e reazione, sistemi di progettazione e produzione distribuiti.  

¶ Impianti e sistemi riconfigurabili semplicemente, agili e capaci di adattarsi velocemente all'aumento 
della domanda.  

¶ L'importanza delle persone di talento, istruite e creative.  

¶ Modelli di business che si concentrano sulla creazione, gestione e lo sfruttamento di catene del 
valore più integrate. 

bŜƭƭΩaprile del 2015 Boston Consulting Group, nel rapporto άIndustry 4.0, The Future of Productivity and 
Growth in Manufacturing Industriesέ53 ha rilevato che nove tecnologie di base, stanno accelerando la 

                                                                                 
48 aŎYƛƴǎŜȅ Dƭƻōŀƭ LƴǎǘƛǘǳǘŜΣ ά5ƛǎǊǳǇǘƛǾŜ ǘŜŎƘƴƻƭƻƎƛŜǎΥ !ŘǾŀƴŎŜǎ ǘƘŀǘ ǿƛƭƭ ǘǊŀƴǎŦƻǊƳ ƭƛŦŜΣ ōǳǎƛƴŜǎǎΣ ŀƴŘ ǘƘŜ Ǝƭƻōŀƭ ŜŎƻƴƻƳȅέΣ aŀggio 2013,  
49 Gartner: http://www.gartner.com/  
50 Idem 
51 Andreessen Horowitz, http://a16z.com/2015/01/22/16-things  
52 ¢ƘŜ DƻǾŜǊƴƳŜƴǘ hŦŦƛŎŜ ŦƻǊ {ŎƛŜƴŎŜΣ ά¢ƘŜ CǳǘǳǊŜ ƻŦ aŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎΥ ! ƴŜǿ ŜǊŀ ƻŦ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘȅ ŀƴŘ ŎƘŀƭƭŜƴƎŜ ŦƻǊ ǘƘŜ ¦YέΣ CƻǊŜǎƛƎƘǘ нлмо 
53 .ƻǎǘƻƴ /ƻƴǎǳƭǘƛƴƎ DǊƻǳǇΣ άIndustry 4.0, The Future of Productivity and Growth in Manufacturing IndustriesέΣ !ǇǊƛƭŜ нлмр  

https://www.bcgperspectives.com/content/articles/engineered_products_project_business_industry_40_future_productivity_growth_manufacturing_industries/
https://www.bcgperspectives.com/content/articles/engineered_products_project_business_industry_40_future_productivity_growth_manufacturing_industries/
http://www.gartner.com/technology/research/top-10-technology-trends/
http://a16z.com/2015/01/22/16-things
https://www.bcgperspectives.com/content/articles/engineered_products_project_business_industry_40_future_productivity_growth_manufacturing_industries/
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crescita Ŝ ƭϥŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩIndustria 4.0., e renderanno i sistemi di produzione fino al 30% più 
veloci e il 25% più efficienti, ma anche di razionalizzare la personalizzazione di massa a livello globale. Il BCG 
ha rilevato che l'Industria 4.0 aumenta la produttività nel settore manifatturiero del 4-7%, con maggiori 
riduzioni dei costi di logistica (-50%), seguiti dal costo del lavoro, costi operativi e spese generali (-30% 
ciascuno). 
Nello studio la Fabbrica del Futuro (FoF) è emersa, in prospettiva, integrata, come un sistema complesso, 
ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŜǎǘŜǎŀ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛΣ ŎƭƛŜƴǘƛ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǾŀƭƻǊŜ 
(es. Università locali e scuole). [ΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛŘŜale per essere una Fabbrica del futuro sarà una PMI, flessibile, 
organizzata, e utilizzerà le tecnologie tradizionali ma aggiornate con sensori e con tempi di set-up rapidi per 
rispondere velocemente alle variazioni di volume e alle mutevoli esigenze dei clienti e del mercato, 
cavalcando i trend tecnologici del futuro.  

I trend tecnologici rilevati dagli studi presentati nel paragrafo corrente sono messi a confronto in Figura 5, 
in termini di ricorrenza e anno di presentazione, e nella Tabella 1, associandoli agli ambito oggetto di 
indagine ovvero automazione, meccatronica e robotica. 

 

Figura 5: Confronto fra Trend tecnologici in termini di ricorrenza e data di proposta 
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Tabella 1: Sintesi Trend tecnologici 

 

4.3 Impatti della tecnologia sulle aziende 

Oltre allo studio degli scenari futuri della tecnologia, sono stati oggetto di indagine le conseguenze degli 
sviluppi tecnologici nei sistemi organizzativi delle industrie emergenti e su quelle esistenti. 

Secondo lo studio effettuato da PwC54 attraverso un sondaggio sottoposto a 235 aziende tedesche, il 
passaggio alle tecnologie digitali porterà ad una significativa trasformazione delle aziende esistenti che 
richiederà loro investimenti notevoli. [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ 
programma delle organizzazioni per poter mantenere competitività sul mercato. Parallelamente la 

                                                                                 
54 tǿ/Σ άLƴŘǳǎǘǊȅ пΦл - hǇǇƻǊǘǳƴƛǘƛŜǎ ŀƴŘ ŎƘŀƭƭŜƴƎŜǎ ƻŦ ǘƘŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭ ƛƴǘŜǊƴŜǘέΣ нлмп 



32 

digitalizzazione del portafoglio prodotti e servizi sarà la chiave per il successo dei fornitori di tecnologia. In 
particolare l'analisi integrata dei dati sarà una funzionalità chiave sulla quale focalizzare gli investimenti. 
Le opportunità di cooperazione orizzontale e verticale potenziate dalla tecnologia permetteranno una più 
stretta collaborazione con i partner della catena del valore, e di conseguenza porteranno ad una maggiore 
soddisfazione delle esigenze del cliente. Inoltre i modelli di business digitali, attraverso una maggiore 
flessibilità dei processi produttivi offriranno valore aggiunto ai clienti attraverso la realizzazione di soluzioni 
su misura. 

Frost & Sullivan55, società californiana che fornisce ricerche e analisi di mercato, consulenza sulle strategie 
di crescita e servizi di formazione aziendale in diversi settori, ha studiato l'evoluzione delle industrie 
emergenti. I risultati hanno confermato che la maggior parte delle industrie emergenti saranno technology-
driven e le tecnologie software e di connettività diventeranno sempre più pervasive, smart e digitalizzate. 

4.4 Impatto della tecnologia sulle competenze e sul lavoro 

Le nuove tecnologie cambieranno la natura del lavoro e richiederanno nuove competenze, rendendo certe 
forme di lavoro umano economicamente non competitive. άNon sorprende che nuove tecnologie creino 
domanda di nuove competenze, ƳŜƴǘǊŜ ŝ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǎǳƭƭŀ natura del 
lavoroέ. 56  

I progressi tecnologici porteranno alla automazione di molti processi manuali esistenti, ma non 
provocheranno la sostituzione delle persone, piuttosto ne cambieranno il ruolo: alle persone sarà richiesto 
di lavorare come parte di un sistema socio-tecnico integrato, ci sarà uno spostamento daƭƭΩesecuzione 
manuale della produzione, alla supervisione dei processi automatizzati in tempo reale.57 
/ƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƻ¢ ƭŀ Ŏatena di montaggio non necessiterà ǇƛǴ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀƛƻ ǇŜǊ 
operazioni meccaniche, ma solamente per attività di settaggio dei macchinari e di problem solving. I robot 
avanzati potranno fare attività più simili alla manualità umana rispetto ai macchinari a cui siamo stati 
abituati, e potranno essere utilizzati anche in servizi in cui l'automazione ha avuto un impatto minore fino 
ad oggi. La produzione verrà gestita virtualmente, e pertanto potrà essere controllata in remoto dal proprio 
computer di casa o dal proprio smartphone. Grazie a webcam e sensori sarà possibile individuare i problemi 
e risolverli a distanza. Cƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ƳƻōƛƭŜ, infatti, il concetto di bilanciamento tra 
lavoro e vita privata si sta superando Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊȅ пΦл ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŁ ŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŎǊƛǎƛ ƛ 

presupposti concettuali e spazio-temporali di questa visione oramai superata. 58  
La conoscenza avanzata dei sistemi informativi, la capacità di analisi in tempo reale dei Big Data, e il sapersi 
muovere celermente tra sistemi cyber-fisici saranno la base per gli operai dei futuro. 59 
Le competenze principalmente ricercate in questo scenario saranno informatica, elettronica e robotica, 
oltre a biotecnologie e nanotecnologie. Le imprese avranno bisogno di risorse interdisciplinari dotate sia di 
competenze relazionali sia di competenze tecniche avanzate.60 
Processi di automazione sono progettati e controllati da ingegneri, quindi una forza lavoro altamente 
qualificata diventerà una precondizione per il successo di questi processi di innovazione. Gli investimenti in 
piattaforme comuni o tecniche di modellazione devono essere parte di una strategia a lungo termine, che 
mira a creare le economie di scala di cui l'Europa ha bisogno per rimanere competitiva.61 

                                                                                 
55 Frost & Sullivan, http://www.frost.com  
56 McKinsey Global InstitutŜΣ ά5ƛǎǊǳǇǘƛǾŜ ǘŜŎƘƴƻƭƻƎƛŜǎΥ !ŘǾŀƴŎŜǎ ǘƘŀǘ ǿƛƭƭ ǘǊŀƴǎŦƻǊƳ ƭƛŦŜΣ ōǳǎƛƴŜǎǎΣ ŀƴŘ ǘƘŜ Ǝƭƻōŀƭ ŜŎƻƴƻƳȅέΣ aŀƎƎƛƻ нлмоΣ  
57 ¢ƘŜ DƻǾŜǊƴƳŜƴǘ hŦŦƛŎŜ ŦƻǊ {ŎƛŜƴŎŜΣ ά¢ƘŜ CǳǘǳǊŜ ƻŦ aŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎΥ ! ƴŜǿ ŜǊŀ ƻŦ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘȅ ŀƴŘ ŎƘŀƭƭŜƴƎŜ ŦƻǊ ǘƘŜ ¦YέΣ CƻǊŜǎƛƎƘt 2013 
58 !5!tΣ ά/ƻƳŜ ŎŀƳōƛŀ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊȅ пΦлΚέΣ aŀǊȊƻ нлмр 
59 aŎYƛƴǎŜȅ Dƭƻōŀƭ LƴǎǘƛǘǳǘŜΣ ά5ƛǎǊǳǇǘƛǾŜ ǘŜŎƘƴƻƭƻƎƛŜǎΥ !ŘǾŀƴŎŜǎ ǘƘŀǘ ǿƛƭƭ ǘǊŀƴǎŦƻǊƳ ƭƛŦŜΣ ōǳǎƛƴŜǎǎΣ ŀƴŘ ǘƘŜ Ǝƭƻōŀƭ ŜŎƻƴƻƳȅέΣ aŀggio 2013,  
60 wƻƭŀƴŘ .ŜǊƎŜǊ {ǘǊŀǘŜƎȅ /ƻƴǎǳƭǘŀƴǘǎΣ άLb5¦{¢w¸ пΦлΦ ¢ƘŜ ƴŜǿ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭ ǊŜǾƻƭǳǘƛƻƴ Iƻǿ 9ǳǊƻǇŜ ǿƛƭƭ ǎǳŎŎŜŜŘέΣ aŀǊȊƻ нлмпΣ  
61 Commissione Europea, https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/smart-manufacturing  
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{ŜŎƻƴŘƻ !bL9 !ǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŦŀǘƛŎŀ ŀ ǘǊƻǾŀǊŜ ǇǊƻŦƛƭƛ giovanili adeguati, sia a 
causa della minore attrattività del settore per i giovani, sia perché le esigenze specifiche delle aziende non 
sono pienamente soddisfatte dal mondo scolastico.62 
Per rispondere ai nuovi fabbisogni di competenze, la Germania che si dimostra paese precursore, sta 
adottando un modello duale di formazione professionale per sostenere una forza lavoro altamente 
qualificata ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŝ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘƻ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ.63 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩh9/5Σ н ǇŜǊǎƻƴŜ ǎǳ о ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ŀǾŜǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩambiente 
altamente tecnologico ŘŜƭƭΩera digitale64. La percentuale di iscritti all'istruzione terziaria nelle aree di 
ingegneria, scienza e salute, rispetto al totale degli iscritti nel 2012, mostrata in Figura 6, è ancora 
insufficiente, pertanto i paesi dovranno intervenire con azioni politiche di incentivazione per poter 
affrontare le sfide del futuro.65 

 

Figura 6: Percentuale di iscritti all'istruzione terziaria in ingegneria, scienza e salute nel 2012, Fonte h9/5 ά{ŎƛŜƴŎŜΣ ¢ŜŎƘƴƻƭƻƎȅ ŀƴŘ 
LƴŘǳǎǘǊȅ hǳǘƭƻƻƪέΣ luglio 2014 

                                                                                 
62 !bL9 !ǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜΣ άhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜέΣ ƳŀƎƎƛƻ нлмр 
63 .Ǌƻƻƪƛƴǎ LƴǎǘƛǘǳǘŜΣ ά{ƪƛƭƭǎ ŀƴŘ LƴƴƻǾŀǘƛƻƴ {ǘǊŀǘŜƎƛŜǎ ǘƻ {ǘǊŜƴƎǘƘŜƴ ¦Φ{Φ aŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎ [Ŝǎǎƻƴǎ ŦǊƻƳ DŜǊƳŀƴȅέΣ нлмр  
64 h9/5Σ ά{ǳǊǾŜȅ ƻŦ !Řǳƭǘ {ƪƛƭƭǎέΣ hŎǘƻōŜǊ нлмоΦ 
65 h9/5Σ ά{ŎƛŜƴŎŜΣ ¢ŜŎƘƴƻƭƻƎȅ ŀƴŘ LƴŘǳǎǘǊȅ hǳǘƭƻƻƪέΣ нлмп  
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5. Domanda e offerta di tecnologia in Toscana 

5.1 Il Deficit tecnologico europeo 

Diverse ricerche e indicatori hanno da tempo messo in evidenza il deficit tecnologico europeo e la necessità 
di massicci e continui investimenti per recuperare il gap accumulato. 

Lo studio commissionato da Colt Technology Services άThe Tech Deficit Researchέ 66, sui deficit tecnologici 
delle aziende ha rilevato un deficit nel 72% delle aziende europee ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴƻƴ ha la 
flessibilità sufficiente a rispondere alla domanda futura.  
Gli aggiornamenti tecnologici a cui le aziende europee dovranno far fronte riguarderanno servizi voce e 
comunicazioni ƴŜƭƭΩ88% dei casi, infrastruttura del data center nel 90% e infrastrutture di rete ƴŜƭƭΩ85%. 
wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛnfrastrutture il 60% delle aziende europee dichiara di essere in cerca di 
maggiore semplicità. 
In Italia il 73% delle aziende risulta avere un deficit tecnologico, ed il 61% crede che non sarà in grado di 
soddisfare le esigenze dei clienti entro un anno, manifestando una maggiore preoccupazione rispetto alla 
media europea (53%). 

Secondo lo studio di Roland Berger67, per mantenere la competitività in questo contesto in evoluzione 
saranno imprescindibili gli investimenti. [Ω9ǳǊƻǇŀ che ha assunto ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di tornare al 20% di valore 
aggiunto manifatturiero rispetto al 15% attuale, dovrebbe investire 1.300 miliardi di euro nei prossimi 15 
anni e la quota di investimento italiana per partecipare ŀƭƭΩ«Industry 4.0» equivale a мр ƳƛƭƛŀǊŘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 
sempre nei prossimi 15 anni. 

A fronte del suddetto contesto il Governo Italiano ha istituito una task force composta da MISE e MEF e 
ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘŜ ŜǎǇŜǊǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǾŜǊǎƻ ƭŀ digitalizzazione 
ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭ aŀŘŜ ƛƴ LǘŀƭȅΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Ŝ ƭŀƴŎƛŀǊŜ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ Ŧŀǘǘƻ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǇŀŜǎƛ ǾƛŎƛƴƛ ǉǳŀƭƛ DŜǊƳŀƴƛŀ ƻ CǊŀƴŎƛŀ.68  
 

5.2 Propensione allôinvestimento italiana 

Le analisi del Centro Studi Confindustria (CSC) mettono in discussione la credenza diffusa che le aziende 
nazionali non investano in innovazione. Come anticipato le elaborazioni mostrano che la propensione 
ŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ƴanifattura italiana nel 2013 è stata superiore a quella dei suoi principali competitor 
(22,8%, contro il 21,1% del Giappone, il 19,2% degli USA, il 13,2% della Germania e il 12,5% della Francia). 
Nel 2012 la capacità di innovare delle aziende manifatturiere italiane è stata del 46% per innovazioni di 
prodotti o processi, rispetto al 63% di quelle tedesche, il 43% di quelle francesi e il 39% di quelle inglesi.69 

In un recente articolo uscito sulla stampa economica sulla base dellΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ .ǳǎƛƴŜǎǎ wŜǇƻǊǘ di Grant 
Thornton70 (un'indagine annuale globale effettuata a 3.000 dirigenti nelle imprese dal 1992), il 50% delle 
aziende italiane si sta dotando di sistemi tecnologici di produzione; il 2% sta ampliando ƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ 

                                                                                 
66 /ƻƭǘ ¢ŜŎƘƴƻƭƻƎȅ {ŜǊǾƛŎŜǎΣ ά¢ƘŜ ¢ŜŎƘ 5ŜŦƛŎƛǘ wŜǎŜŀǊŎƘέΣ DƛǳƎƴƻ нлмп 
67 wƻƭŀƴŘ .ŜǊƎŜǊ {ǘǊŀǘŜƎȅ /ƻƴǎǳƭǘŀƴǘǎΣ άLb5¦{¢w¸ пΦлΦ ¢ƘŜ ƴŜǿ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭ ǊŜǾƻƭǳǘƛƻƴ Iƻǿ 9ǳǊƻǇŜ ǿƛƭƭ ǎǳŎŎŜŜŘέΣ aŀǊȊƻ нлмп 
68 Confindustria http://www.confindustria.eu/. La Repubblica, 15 aprile 2015. Gli esperti coinvolti dal MISE sono: Roberto Crapelli (Amministratore 
delegato di Roland Berger Italia), Fabrizio Pagani (capo segreteria tecnica del Ministro dell'Economia e delle Finanze), Carlo Altomonte (Docente 
Economia Integrazione all'Universita' Bocconi), Giorgio Barba Navaretti (Professore Ordinario di Economia Politica all'Universita' degli Studi di 
Milano), Gregorio De Felice (Head of Economic Research Division IntesaSanpaolo), Tommaso Nannicini (Professore associato di Economia Politica 
all'Universita' Bocconi), Maurizio Tamagnini (Amministratore delegato Fondo Strategico Italiano). com/gug (fine). 
69 /ŜƴǘǊƻ {ǘǳŘƛ /ƻƴŦƛƴŘǳǎǘǊƛŀ άbh¢! 5![ /{C Numero 15-тέΣ aŀǊȊƻ нлмр 
70 DǊŀƴǘ ¢ƘƻǊƴǘƻƴΣ άLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ .ǳǎƛƴŜǎǎ wŜǇƻǊǘέΣ нлмр 

http://www.confindustria.eu/
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interna, un 10% vorrebbe avviare processi di aggiornamento tecnologico dei sistemi di produzione entro il 
prossimo anno e un altro 6% non ne esclude la possibilità. Nonostante ƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 
produzione, il 41% delle aziende italiane dichiara che riqualificherà il personale senza ridurlo.71 

 
Figura 7: Aziende che stanno attivando processi di automazione, CƻƴǘŜΥ Lƭ ǎƻƭŜ нпhǊŜ άLǘŀƭƛŀ ŀƭ ǘƻǇ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜΥ ƛƭ рл҈ ŘŜƭƭŜ 

aziende sta già impiegando tecnologia nella produzioneέ, Agosto 2015 

 

 
Figura 8: !ȊƛŜƴŘŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛŘǳǊǊŀƴƴƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ƴŀ ƭƻ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎƘŜǊŀƴƴƻΣ CƻƴǘŜΥ Lƭ ǎƻƭŜ нпhǊŜ άLǘŀƭƛŀ ŀƭ ǘƻǇ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜΥ ƛƭ 

рл҈ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ǎǘŀ ƎƛŁ ƛƳǇƛŜƎŀƴŘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜέΣ !Ǝƻǎǘƻ нлмр 

 

In una ricerca commissionata da Oracle e da partner di Oracle Accelerate (Alfa Sistemi, Amazing Italy, 
eXtone, GN Informatica, IBM, RTT e Sinfo One) nel pieno della crisi economica, attraverso interviste a 
manager di 315 aziende italiane tra i 50 e i 500 dipendenti, è emerso che il 55% dei manager interpellati 
aveva come obiettivo per i successivi due anni ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎi. Le tecnologie ritenute più 
adeguate per lo scopo erano ritenute software per la gestione aziendale e applicativi per il business.72 

                                                                                 
71 Lƭ ǎƻƭŜ нпhǊŜ άLǘŀƭƛŀ ŀƭ ǘƻǇ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜΥ ƛƭ рл҈ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ǎǘŀ ƎƛŁ ƛƳǇƛŜƎŀƴŘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜέΣ м !Ǝƻǎǘƻ 2015 
72 PMI Dome il network per le piccole e mŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ άLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΥ ƭŀ ǎŎƻƳƳŜǎǎŀ ŘŜƭƭŜ ƳŜŘƛŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜέΣ нллф 
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[ŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛnnovazione, sia di prodotto sia di processo, del tessuto imprenditoriale italiano è stata 
sottoposta ad analisi da Eurostat nel suo Community Innovation Survey 2012. 5ŀƭƭŜ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 
statistico europeo emerge una realtà italiana che si pone al secondo posto fra i principali paesi europei con 
una percentuale del 41,5%. 

 

Figura 9: % di aziende innovative (innovazione di processo e/o di prodotto), periodo 2010-2012, (Fonte: Eurostat)
73

 

 

Se si prendono tutti i 31 ǇŀŜǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ Řŀ 9ǳǊƻǎǘŀǘ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛƴ ƻǘǘŀǾŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ CǊŀ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ 
e la Germania si collocano infatti paesi di medie e piccole dimensioni quali il Lussemburgo (48.5%), il Belgio 
(46.5%), la Svezia (45.2%), la Finlandia (44.6%), i Paesi Bassi (44.5%) Ŝ ƭΩ9ƛǊŜ όпн.3%). 
 

5.3 I Fornitori di tecnologia in Toscana74 

Lo studio delle aziende che in Toscana a vario titolo possono essere associate alla Fabbrica intelligente, in 
qualità di fornitori di soluzioni così come di final user, passa ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩIƛƎƘ-Tech nel territorio 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜΦ 

5.3.1 Dati introduttivi sulle imprese High-Tech toscane 

[ΩOsservatorio delle Imprese High-Tech Toscana ha costruito un database di riferimento per il settore High-
Tech regionaleΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ǎǘŜǎǎŜ utilizzando un questionario 
mirato a conoscerne le caratteristiche. Il database è in continuo aggiornamento, nuove imprese vengono 
inserite e altre vengono eliminate in seguito a cessazione o esito negativo delle interviste. 
[ΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ άƘƛƎƘ-ǘŜŎƘέ le imprese che soddisfano almeno uno dei requisiti definiti 
άǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛέ o άǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛέ. Nella base dati sono presenti 1.163 aziende di 23 settori. 75 

                                                                                 
73 Eurostat, Community Innovation Survey 2012, The proportion of innovative enterprises fell below 50% in the EU in 2010-2012. Eurostat 15/2015 - 
21 January 2015 
74 Osservatorio sulle imprese high-tech della Toscana, Alta Tecnologia in Toscana, VI rapporto annuale, Firenze, 9 aprile 2015 
75 Osservatorio sulle imprese high-tech della Toscana, I requisiti definiti prevedono: I. Requisiti qualitativi: 
ω [ΩŀȊƛŜƴŘŀ ǊƛŎƻǊǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜΣ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ nuovi prodotti? 
ω [ΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ōǊŜǾŜǘǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ¦{! ƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ t/¢Σ ƴŜƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ precedenti alla rilevazione? 
ω [ΩŀȊƛŜƴŘŀ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ŎƻƳŜ ǇǊƛƳƻ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘŜ ƻ ŎƻƳŜ ǇŀǊǘƴŜǊΣ ƴŜƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŀƭƭŀ Ǌƛlevazione? 
ω [ΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ ǇŜǊ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŏƻƴ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ŜƴǘŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇǳōōƭƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ƴƻƴΣ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀΚ 
ω [ΩŀȊƛŜƴŘŀ Ƙŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ ŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘo di azioni innovative 

nel settore? (ad es. FAR, FIT, MAP, finanziamenti e premi regionali) 
ω [ΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ ǎǇƛƴ-off di un ente di ricerca pubblico (ovvero ha fra i soci fondatori soggetti che sono ricercatori, professori di enti pubblici di ricerca 

o hanno svolto attività di ricerca a contratto presso laboratori di tali enti), oppure è ospitata in un incubatore/parco scientifico tecnologico? 
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Il fatturato 2014 delle imprese High-¢ŜŎƘ ǘƻǎŎŀƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ Řƛ муΣм ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ [Ωум҈ ŘŜƭƭŜ м.568 unità 
locali è costituito da imprese toscane, 15% hanno sede in toscana, e 5% hanno sede anche fuori dalla 
toscana. Di queste 75 sono emerse come spin-off della ricerca pubblica e risultano costituite dalle principali 
ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ό¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ мтΤ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ tƛǎŀ мсΤ {Ŏǳƻƭŀ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ нмΤ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ {ƛŜƴŀ 
13) e dal CNR (8 spin-off). Rispetto al V rapporto sono entrate 47 nuove imprese e ne sono uscite 39. 

La popolazione di imprese high-tech in Toscana è caratterizzata dalla prevalenza di micro e piccole realtà. Il 
numero di addetti complessivo è di 45.101.  
In termini dimensionali il 60,3% è costituito da aziende di micro dimensioni (1-9 addetti), il 29,7% da PMI 
(10-49 addetti), ƭΩуΣо҈ Řŀ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŏƻƴ όрл-249 addetti), e infine ƭΩмΣт҈ Řŀ DL όн50 addetti e oltre). 

Il 41% degli addetti del settore High-Tech è occupato in una delle 27 Grandi Imprese (GI) presenti sul 
teǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƭ олΣс҈ Řŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ мол ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƛƭ мфΣр҈ Řŀ ǳƴŀ taL Ŝ ƭΩуΣс҈ Řŀ ǳƴŀ ƳƛŎǊƻ ƛƳǇǊŜǎŀΦ 

La quota di addetti alla Ricerca e sviluppo è del 20,5%, mentre la quota di addetti laureati in Scienze e 
Tecnologie è del 24,5%. 
Dal 2011 al 2014 la spesa in R&S è aumentata del 5,2%, gli addetti in R&S allo stesso modo sono aumentati 
del 3,8% e gli addetti laureati in Scienze e Tecnologie sono aumentati del 3,5%. Il numero totale degli 
addetti è cresciuto del 1,3%.  
Le imprese che dichiarano di voler investire nei prossimi tre anni sono il 72%; tra gli investimenti il 65% 
riguarderà R&S in-house, il 26% beni immateriali, il нс҈ wϧ{ άƻǇŜƴέ, il 23% beni materiali, il 9% sviluppo 
interno e infine il 6% sǾƛƭǳǇǇƻ άƻǇŜƴέΦ 
Oltre la metà delle imprese ha introdotto innovazioni grazie ad attività di Ricerca e Sviluppo; dai nuovi 
prodotti e ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŘŜǊƛǾŀ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ƛƭ му҈ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ 2014. 

Il fatturato si distribuisce per il 60,8% sulle GI, il 29,9% sulle medie imprese, il 7,6% sulle PMI e il 1,7% sulle 
micro imprese. Il 27,1 delle imprese del settore ha registrato un aumento di fatturato contro il 20% che ha 
registrato una diminuzione e il 52,8% che ha mantenuto un fatturato stabile. 

Pisa e Firenze sono le province che ospitano il maggior numero di imprese high-tech. In particolare, sono 
presenti nel capoluogo il 33% delle unità locali, a Pisa il 18%, seguono Lucca (8%), Siena (8%) ed Arezzo 
(7%). Le imprese high-tech hanno elevata propensione ad operare sui mercati internazionali. La 
dƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩhigh-tech evidenzia una forte concentrazione di localizzazioni nei territori 
caratterizzati dalla presenza di università e centri di ricerca pubblici. 

Sotto il profilo dimensionale, le micro e le piccole imprese hanno registrato una variazione di fatturato 
migliore rispetto alle grandi: +2,2% per microimprese con meno di 10 addetti, +1,4% per quelle comprese 
fra 10 e 49 addetti e -0,5% per quelle con almeno 50 addetti. 

5.3.1.1 Settori delle imprese High Tech 

Il 38% delle imprese High-Tech toscane si occupa di ICT Ŏƻƴ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ a Prato (45% delle 
imprese) e Pisa (43%). 
La seconda filiera è la Meccanica Avanzata con il 20%, con preponderanza del settore automazione 
industriale (strumentazione, meccanica di precisione). Le imprese sono a Firenze per il 28%, Pisa 16%, Lucca 
13% e Arezzo 10%. 

                                                                                                                                                                                                                                                                             
II. Requisiti quantitativi: 
ω Percentuale media di addetti in R&S negli ultimi tre anni (o negli ultimi anni disponibili per le aziende di più recente costituzione) pari o superiore 

a dieci punti percentuali; 
ω Percentuale media di spesa in R&S negli ultimi tre anni (o negli ultimi anni disponibili per le aziende di più recente costituzione) pari o superiore a 

dieci punti percentuali; 
ω Percentuale di addetti laureati in materie tecnico-scientifiche (o negli ultimi anni disponibili per le aziende di più recente costituzione) pari o 
ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ Ŏƛƴǉǳŀƴǘŀ Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛΦέ 
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Delle restanti il 10,2% si occupa di Elettronica e ottica, il 9,7% di Life sciences, seguono Energia e ambiente 
Ŏƻƴ ƛƭ тΣо҈Σ {ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 6,6%, Chimica con il 6,2%.  
 

 

 

Figura 10: Imprese High-Tech 
Fonte: Osservatorio sulle imprese high-tech della Toscana, Alta 

Tecnologia in Toscana, Rapporto annuale 2015, Settembre 
2015 

Figura 11: Localizzazione Imprese High-Tech 
Fonte: vedi Figura 10 

Delle 75 imprese High-Tech toscane emerse come spin-off della ricerca pubblica 20 sono del settore della 
aŜŎŎŀƴƛŎŀ !ǾŀƴȊŀǘŀΣ мр ŘŜƭƭŀ [ƛŦŜ ǎŎƛŜƴŎŜǎΣ мп L/¢Σ мм {ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ с 9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŀmbiente e 
Elettronica e ottica, infine 3 del settore chimico. 

Il 28,1҈ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ƻǇŜǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Meccanica Avanzata, il 26% nella Life sciences, seguito dal 
15,6% da ICT, il 12,3% Řŀ 9ƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ ƻǘǘƛŎŀΣ ƭΩуΣу҈ /ƘƛƳƛŎŀΣ {ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻne 4,3%, Energia e 
ambiente con il 4,1%. Il personale ricercato è quello maggiormente qualificato, +3,5% per i laureati in 
discipline scientifiche e tecniche, +3,8% per gli addetti in laboratori di ricerca e sviluppo. 

hƭǘǊŜ ǳƴ ǘŜǊȊƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƘƛƎƘ-tech fa capo ad imprese sono di Firenze che ospita 7 grandi imprese 
high-ǘŜŎƘΦ {ŜƎǳƻƴƻ {ƛŜƴŀ Ŏƻƴ ƛƭ мр҈ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Ŝ 4 realtà di grande impresa high-tech, 
tƛǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ моΣр҈Σ [ǳŎŎŀ Ŏƻƴ ƛƭ мнΣо҈Σ !ǊŜȊȊƻ Ŏƻƴ ƭΩуΣм҈ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ Ŝ Livorno con il 7,4%. 
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Figura 12: Addetti Imprese High-Tech  

Fonte: vedi Figura 10 
Figura 13: Localizzazione addetti Imprese High-Tech 

Fonte: vedi Figura 10 

 
Nel 2014 il fatturato complessivo delle imprese high-tech con sede in Toscana è stato 18,1 miliardi di Euro.  
Le imprese più di 50 addetti generano il 91% del fatturato totale, e di questo, il 60% è generato dalle 
imprese con più di 250 addetti.  
Il 33,7% del fatturato complessivo è riconducibile al settore delle Life sciences, il 30,5% alla Meccanica 
!ǾŀƴȊŀǘŀΣ ƛƭ мт҈ ŀƭƭŀ /ƘƛƳƛŎŀΣ ƭΩуΣм҈ ŀƭƭΩ9ƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ ƻǘǘƛŎŀ ƛƭ тΣт҈ ŀƭƭΩL/¢ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ƛƭ мΣр҈ ŀƛ {ŜǊǾƛȊƛ per 
ƭΩƛnnovazione e lo 0,9% alla Energia e ambiente. 
Il 53% del fatturato complessivo è realizzato a Firenze; seguono Arezzo con il 16%, in prevalenza elettronica 
Ŝ ŎƘƛƳƛŎŀΣ Ŝ [ǳŎŎŀ ƭΩмм҈Φ 
 

 

 

Figura 14: Fatturato Imprese High-Tech 
Fonte: vedi Figura 10 

Figura 15: Localizzazione fatturato Imprese High-Tech 
Fonte: vedi Figura 10 




























































































